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		Campo di testo 6: La classe 5BL è composta da 18 studenti, di cui 15 femmine e 3 maschi, tutti provenienti dalla 4BL del precedente anno scolastico. La composizione della classe è cambiata nel corso del triennio: in terza 5 alunni non sono stati ammessi alla classe successiva e  2 alunni con sospensione di giudizio non hanno sostenuto gli esami; in quarta è stata inserita un'alunna proveniente da un altro Istituto e 4 studenti non hanno superato l'anno scolastico.Nella classe è presente un alunno con bisogni educativi speciali per il quale è stato predisposto un apposito PDP.Nei primi due anni del triennio vi è stata continuità didattica in alcune materie, ad eccezione di Matematica, Fisica, Filosofia, Diritto ed Economia e Scienze Motorie, mentre nell'ultimo anno di studio la formazione del Consiglio di Classe ha subito delle variazioni sostanziali e non c'è stata la continuità didattica nelle seguenti discipline: inglese, italiano, storia, filosofia, diritto ed economia politica e storia dell'arte.Gli studenti hanno affrontato in modo costruttivo il cambiamento del corpo docente mostrando di sapersi adattare a impostazioni didattiche e a stili d'insegnamento diversi, hanno migliorato il metodo di studio, affinato le proprie competenze, ampliato il proprio bagaglio di conoscenze.Interessati alle varie attività svolte sia curricolari che integrative, si sono impegnati per superare le difficoltà e per raggiungere gli obiettivi formativi e cognitivi essenziali; si sono dimostrati  propositivi, responsabili e maturi anche se la partecipazione talvolta per alcuni di loro è risultata discontinua.  Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto un comportamento corretto e rispettoso nelle relazioni con docenti e fra pari. La frequenza è stata regolare per quasi tutto il gruppo classe.La classe nel corso del triennio è stata impegnata in diverse attività extra-scolastiche legate al Percorso delle competenze trasversali (PCTO) o ad Educazione Civica: percorsi teatrali, attività di orientamento, partecipazione all'evento annuale"Notte del Les", stage presso la Banca d'Italia, viaggio d'istruzione con l'Associazione "Libera", partecipazione al "Festival dell'Economia Civile" e giornata di formazione presso la "Comunità di San Patrignano". In tali occasioni il gruppo classe ha acquisito buone capacità organizzative e pratiche, ha mostrato una spiccata sensibilità nell'avvicinarsi a tematiche delicate e complesse.

		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Per quanto riguarda la sfera socio-relazionale i risultati raggiunti sono positivi. Sul piano cognitivo, il  gruppo classe si presenta eterogeneo per livello e qualità delle conoscenze e delle competenze acquisite in base a differenti ritmi di apprendimento, diverse sensibilità individuali, impegno, responsabilità e costanza nello studio. Un gruppo di studenti si è distinto per continuità nell'impegno, nella partecipazione e nello studio autonomo, ottenendo buoni risultati accompagnati, talvolta, da una personale rielaborazione e spunti critici; un altro gruppo ha mostrato una discreta volontà, un certo interesse ed un impegno quasi sempre costante, raggiungendo complessivamente un livello più che sufficiente degli apprendimenti. Altri, invece, sono stati discontinui nello studio e pur non avendo acquisito un metodo pienamente adeguato, hanno raggiunto risultati complessivamente sufficienti. In qualche caso permangono ancora difficoltà non del tutto superate in alcune discipline, anche se si evidenzia un lieve progresso.Per quanto riguarda gli obiettivi specifici delle singole discipline, si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti.

		Campo di testo 6_3: La programmazione didattico-educativa di Educazione Civica è stata progettata dalConsiglio di Classe il giorno 8 ottobre 2024 conformemente al curricolo verticale dell'Istituto(delibera del Collegio dei Docenti del 02/09/2024 in attuazione della L. 92/2019 e successive modifiche normative). Rispetto alla programmazione iniziale sono state apportate delle modifiche decise in seno ai successivi consigli di classe per esigenze didattiche.In particolare sono stati affrontati i seguenti moduli:MODULO 1. Costituzione, diritto, legalità e solidarietà.1.1. Organizzazioni internazionali e sovranazionali: Unione Europea- L'ONU, la rilevanza dei suoi organi e le sue principali agenzie.- La nascita e la storia dell'Unione Europea.- L'Unione Europea come soggetto di diritto internazionale e la peculiarità delle normeeuropee e delle sue istituzioni.- La cittadinanza europea.- Altre strutture internazionali e sovranazionali.- US and UK Government (lingua e cultura inglese)1.2. Il sistema elettorale italiano- Il diritto di voto e il corpo elettorale.- I principali sistemi elettorali.La verifica scritta prevista nel pentamestre relativa al modulo dell'unità 1.1 non è stata effettuata perché il consiglio di classe del 24 marzo 2025 ha stabilito di sostituirla con lavori realizzati nell’'ambito del progetto "Investire in democrazia”". Alcuni argomenti dell'unità 1.1 sono stati anche affrontati e verificati nella trattazione della disciplina curricolare di diritto ed economia e nel modulo 2 di educazione civica (unità 2.1).MODULO 2. AGENDA 2030 PROMUOVERE SOCIETÀ PACIFICHE E INCLUSIVE PERUNO SVILUPPO SOSTENIBILETale modulo si compone di tre unità a cui si è aggiunta un'appendice sui conflitti bellici.La prima unità è stata trattata nel trimestre ed è stata programmata dal Consiglio di Classeconsiderando il tema della Notte Bianca “"La pace inizia da te”.2.1. Guerra o pace tra gli Stati: quali le principali cause e quali gli effetti?- Art. 11 della Costituzione e la guerra difensiva. I caschi blu. (Diritto ed economia politica)- Atlante delle guerre e dei conflitti nel mondo (Storia)- Riflessioni su costruttori di pace. Lettura di alcuni passi tratti da: "Pappagalli verdi”  diGino Strada e da “"Le ragazze Rubate”  di J. Clement (Lingua e letteratura italiana)- Winston Churchill: "Blood, toil, tears and sweat"; “"The speech to the House of Commons";(Lingua e cultura inglese)- Analisi del quadro Goya "Fucilazione 3 maggio 1808”".  Romanticismo inglese: Turner eConstable. Hayez. Gericaul ( Storia dell'Arte)- Rigoberta Menchú, activista de los derechos humanos de Guatemala y ganadora delPremio Nobel de la Paz; "Guernica”"de Pablo Picasso (Lingua e cultura spagnola).La seconda e la terza unità sono state svolte in tutte le classi quinte con organizzazione acura dell'Istituto e hanno avuto come oggetto il "Corso di Primo soccorso" con uso deldefibrillatore BLSD e la Cultura della donazione.2.2 Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD2.3 La cultura della donazioneCome integrazione del percorso sulla guerra e sulla pace è stato sviluppato il progetto "Investire in democrazia": Storia del confine orientale  con la collaborazione dell’'IstitutoGramsci Toscano, seguito dalla docente di storia. Il docente di Scienze Motorie ha affrontato la tematica “"Il valore dello sport nel Novecento: tra fascismo, nazismo e doping di Stato nell'Est Europa”.Tali argomenti sono stati oggetto di valutazione nel pentamestre.

		Campo di testo 8: In ottemperanza alla normativa vigente relativa agli apprendimenti del quinto anno la classe ha affrontato un modulo inerente una disciplina non linguistica veicolata in lingua straniera. La classe ha svolto un modulo CLIL di 4 ore in Scienze Motorie in lingua inglese dal titolo "Acrosport: nozioni teoriche ed esercitazioni a coppie, terzetto, quartetto e quintetto".

		Campo di testo 6_4: Nell'anno scolastico 2022/23 il PCTO ha avuto come obiettivo fondamentale la conclusione per tutti gli studenti del corso sulla sicurezza. Il corso è stato svolto in modalità online sulla piattaforma del Ministero dell'Istruzione. Inoltre, la classe ha svolto il trekking urbano (visita autoguidata) e alcuni alunni hanno preso parte alle attività della Notte Bianca del LES.Nell'anno scolastico 2023/24 gli studenti hanno realizzato diverse attività proposte dalla Banca d'Italia: seminario sugli strumenti di pagamento, laboratorio di finanza e alcuni di essi hanno fatto uno stage presso Banca d'Italia. La classe, inoltre ha assistito a un incontro con un esperto dell'INAIL sulla sicurezza sul lavoro e ha aderito al progetto contro la mafia promosso da Libera che si è concluso con il viaggio in Sicilia.Sono state svolte le seguenti ulteriori attività:- certificazioni linguistiche (tre alunni);- partecipazione alla "Notte Bianca del LES", evento di presentazione dell'indirizzo di studi (alcuni alunni);- semestre all'estero (un'alunna);- attività di tutoraggio presso il nostro Istituto (alcuni alunni);- attività di orientamento universitario presso gli atenei toscani (alcuni alunni);- corso di potenziamento di spagnolo (alcuni alunni);- partecipazione ai campionati del "Patrimonio 2025" (quattro alunne).Nel corrente anno scolastico gli studenti hanno visitato il Senato della Repubblica e la sede di rappresentanza del Parlamento europeo a Roma e la Comunità di San Patrignano. Infine gli studenti hanno assistito all'incontro sull'Economia sostenibile nell'ambito del festival dell'economia civile e partecipato attivamente alla "Notte Bianca del LES".

		Campo di testo 6_5: Nell'ambito dell'Orientamento che prevede moduli di apprendimento ad integrazione del percorso scolastico, la classe ha svolto ore di attività collettive attraverso progetti d’'Istituto e didattica orientativa, mentre altre ore sono state svolte partecipando singolarmente a open day universitari o a incontri di orientamento universitario organizzati dall'Istituto. Le 30 ore di orientamento da svolgere nel corso dell'anno scolastico 2024-2025 sono state così articolate:- 10 ore collettive di mentoring (PNRR DM 19) suddivise in 5 incontri da 2 ore ciascuno dove si sono effettuate attività diversificate;- incontri collettivi di didattica orientativa con il tutor orientatore che ha seguito la classe nel  percorso di crescita personale e autoconsapevolezza e ha supportato gli alunni per eventuali scelte future legate all'università o all'ambito lavorativo;- partecipazioni a diversi progetti d'Istituto tra cui il progetto "Notte Bianca del LES" nel mese di dicembre, lo spettacolo teatrale "Peppino Impastato" presso l'Auditorium della scuola e l'incontro con esperto-autore nel progetto “ Investire in Democrazia”.- partecipazione alla fiera dell'orientamento organizzata dal nostro Istituto;- attività inerenti al settore storico- artistico-linguistico durante il viaggio d’'istruzione svoltosi a Budapest e durante l'uscita didattica presso la comunità di San Patrignano;- elaborazione personale del capolavoro da caricare a fine anno scolastico sulla piattaforma UNICA.Oltre alle attività collettive, gli studenti individualmente in base ai propri interessi, alle proprie attitudini e curiosità hanno partecipato a diversi open day presso l'Università di Pisa e di Firenze.Tutti gli studenti hanno svolto almeno le 30 ore di orientamento previste per l'anno scolastico 2024-2025.

		Campo di testo 6_6: Durante l'anno scolastico, in itinere, tutti i docenti hanno attivato modalità di recupero, ove necessario, e/o di potenziamento. In particolare, per gli alunni che nel corso del Trimestre hanno riportato valutazioni negative in una o più discipline, sono stati attivati corsi di recupero e/o studio autonomo.Per tali alunni sono state svolte le prove di verifica per accertare il superamento delle lacune pregresse. Il viaggio d'istruzione effettuato dalla classe a Budapest nei giorni dal 24 febbraio al 01 marzoha avuto un valore formativo,  poiché ha contribuito allo sviluppo e consolidamento di legami interpersonali tra gli studenti.Nel corrente anno scolastico, in preparazione alle prove scritte dell'Esame di Stato, tutti gli studenti della classe hanno frequentato il corso di potenziamento per lo svolgimento della seconda prova, alcuni quello per la prima prova.Sempre in riferimento alle prove scritte dell'Esame di Stato, sono state svolte le seguenti Simulazioni: Italiano (con le tre tipologie testuali richieste) in data 08 aprile 2025; Diritto ed economia politica in data 05 maggio 2025. Tali prove sono state corrette con le griglie allegate al presente documento.








Griglia di valutazione della seconda prova scritta. Liceo delle scienze umane, opzione economico sociale
CANDIDATO___________________________________________________________Classe_________Data______


INDICATORI correlati agli obiettivi della prova Livelli Punti DESCRITTORI Punti
attribuiti


INDICATORE 1 –
CONOSCERE


Conoscere le categorie concettuali delle scienza economiche,
giuridiche e/o sociali, i riferimenti teorici, i temi e i problemi, le
tecniche e gli strumenti della ricerca afferenti agli ambiti
disciplinari specifici


L1 1-2 Le tematiche affrontate e le relative categorie concettuali sono conosciute in modo
frammentato o superficiale. La conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i
temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca non sono approfonditi e mostrano
lacune.


L2 3-4 Mostra una conoscenza soddisfacente di tematiche e categorie concettuali, anche se con
piccole imprecisioni. I riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le
tecniche e gli strumenti della ricerca mostrano un grado soddisfacente di conoscenza che
può essere approfondito.


L3 5-6 Conosce le tematiche affrontate e le relative categorie concettuali in maniera approfondita
e articolata. La conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e i
problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono padroneggiati in tutti gli aspetti
fondamentali.


L4 7 Mostra padronanza su tematiche e categorie concettuali. I riferimenti teorici relativi alla
disciplina, i temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono padroneggiati
a livello di eccellenza.


INDICATORE 2 –
COMPRENDERE


Comprendere il contenuto ed il significato delle informazioni
fornite nella traccia e le consegne che la prova prevede


L1 1-2 Ha compreso il contenuto e il significato della traccia e le sue consegne in maniera
limitatamente ad alcuni elementi, ma non nella sua interezza/completezza.


L2 3-4 Il contenuto e il significato delle informazioni fornite nella traccia e le consegne sono stati
colti nella loro completezza e in maniera efficace. Possono essere stati tralasciati alcuni
aspetti secondari.


L3 5 Comprende in maniera completa ed esaustiva la traccia e le consegne della prova.
INDICATORE 3 –
INTERPRETARE


Fornire un’interpretazione coerente ed essenziale delle
informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei metodi
di ricerca.


L1 1-2 L’interpretazione delle informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei metodi di
ricerca è solo in parte coerente e non coglie gli elementi essenziali.


L2 3 L’interpretazione delle informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei metodi di
ricerca mostra di averne colto gli aspetti in maniere coerente, cogliendone tutti gli aspetti
fondamentali.


L3 4 L’interpretazione è coerente, articolata e mostra padronanza in tutti gli aspetti.
INDICATORE 4 –
ARGOMENTARE


Cogliere i reciproci rapporti ed i processi di interazione tra i
fenomeni economici, giuridici e/o sociali; leggere i fenomeni in
chiave critico-riflessiva; rispettare i vincoli logici e linguistici.


L1 1-2 Argomenta rispettando solo parzialmente i vincoli logici e linguistici. I rapporti e i processi
di interazione fra i fenomeni affrontati emergono in maniera scarsamente
articolata e coerente


L2 3 I vincoli logici e linguistici sono rispettati nell’argomentazione. I rapporti e i processi di
interazione fra i fenomeni affrontati sono articolati e coerenti in tutte le loro parti essenziali


L3 4 L’argomentazione mostra padronanza sia dei vincoli logici, sia di quelli linguistici. I
rapporti e i processi di interazione fra i fenomeni affrontati sono articolati e coerenti in
ogni loro parte
PUNTEGGIO TOTALE
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Anna Garreffa

		MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		LIVELLO DI PARTENZA: Dal punto di vista disciplinare la classe ha un comportamento corretto e rispettoso. Il gruppo appare unito e collaborativo. Per quanto concerne l’ andamento didattico il livello della classe è nel complesso sufficiente. Nella produzione scritta si evidenziano incertezze morfosintattiche, che dovrebbero essere già superate e difficoltà nell’ analisi e nell’'interpretazione testuali. Più sicura appare l’ esposizione organica dei contenuti. L’ attenzione durante la lezione frontale non è sempre costante e appare limitata anche la partecipazione attiva. Da migliorare la capacità di rielaborare in maniera personale e con spunti critici gli argomenti affrontati e l’ organizzazione del lavoro a casa nella direzione di un costante e proficuo impegno. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze: - Conoscere il lessico specifico di un argomento trattato. - Conoscere le tecniche di lettura analitica e sintetica.- Conoscere le principali figure retoriche. - Conoscere le principali strutture metriche della tradizione italiana.- Conoscere il contesto storico-culturale di riferimento degli autori e delle opere oggetto di studio, in particolare gli eventi storici, le strutture politiche, sociali ed economiche dell’epoca, le istituzioni e i centri culturali, la figura dell’intellettuale e il suo ruolo.- Conoscere i principali generi letterari.- Conoscere autori e opere della letteratura italiana del XIX e del XX secolo.Competenze:Competenze relative alla scrittura e all’esposizione orale - Impostazione e articolazione corretta del discorso sul piano delle strutture grammaticali e delle risorse lessicali.- Rielaborazione dei contenuti e delle conoscenze. - Produzione di testi articolati e coerenti dal punto di vista grammaticale, lessicale e semantico. - Sviluppo di capacità argomentative.Competenze culturali e storico-letterarie - Possesso di una prospettiva storico-letteraria. - Confronto, interpretazione e commento dei testi in relazione ad epoche, movimenti,autori, generi e opere.Competenze metodologiche -Acquisizione di un metodo di lavoro personalizzato ed efficace.Abilità/capacità- Saper individuare concetti e strutture generali dall’insieme delle informazioni (capacità di sintesi) presenti in un testo.- Saper riutilizzare i contenuti appresi.- Saper analizzare un testo letterario, relativo a un autore studiato, sul piano denotativo e connotativo. -Saper cogliere il rapporto testo-autore-epoca e rilevare i meccanismi del sistema letterario.-Saper individuare le caratteristiche dei generi. -Saper produrre testi orali corretti nella forma, strutturati in modo coerente, adatti alle varie situazioni comunicative. - Saper produrre testi corretti nella forma e coerenti con le tipologie testuali previste nell’' Esame di Stato.Per gli obiettivi minimi si rimanda alla programmazione dell’ Area disciplinare.

		METODOLOGIE: 1) Lezione frontale con analisi testuale di tutti i passi scelti. 2) Lezione dialogata volta all'immediato riscontro della comprensione degli argomenti trattati, al dibattito e alla partecipazione attiva.3) Riflessione in classe sui valori guida dell'esistenza umana, su tematiche e problematiche riguardanti l'attualità.4) Attività volte all'individuazione e allo sviluppo di argomenti multidisciplinari ed interdisciplinari.

		Campo di testo 2materiali strumenti: 1) Libri di testo: C.Giunta, M.Grimaldi,G.Simonetti, E.Torchio, Lo specchio e la porta, DeA Scuola, voll.3A e 3B; Dante Alighieri, Divina Commedia, ed. Palumbo.2) Materiale fornito dall’a docente: fotocopie di altri manuali, dispense e testi di sintesi e/o di approfondimento.3) Dizionario della lingua italiana.4) Materiale iconografico e digitale.5) Audiovisivi con utilizzo della LIM.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: In relazione agli obiettivi prefissati, gli studenti hanno acquisito una sufficiente padronanza linguistica e testuale, una discreta capacità di individuare strumenti e tipologie di testi per le diverse situazioni comunicative e di interloquire anche su argomenti specifici di lingua e letteratura. Il  gruppo classe si presenta eterogeneo sul piano cognitivo, in ragione di una diversa sensibilità individuale, attitudine, impegno, responsabilità e costanza nello studio. In particolare, un esiguo  numero di alunni, possedendo buone capacità di base, ha affrontato lo studio degli argomenti proposti con motivazione e costanza e ha raggiunto dei buoni risultati; la maggior parte degli alunni, che ha mostrato una discreta volontà, un certo interesse ed un impegno quasi sempre costante, pur necessitando talvolta di guida e supporto soprattutto nella produzione scritta, ha raggiunto risultati più che sufficienti; infine un gruppo più ristretto è riuscito a superare alcune delle difficoltà, evidenziate nel corso dell'anno scolastico sia nell'esposizione orale che nella produzione scritta e dovute anche ad un impegno saltuario e ad una partecipazione discontinua, raggiungendo risultati complessivamente sufficienti. In generale permangono incertezze morfosintattiche nella produzione scritta.Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto un comportamento sempre educato nei confronti dei pari e della docente e si è mostrata sensibile e attenta alle problematiche riguardanti l'altro; ha svolto volentieri le attività extra-scolastiche proposte, come il percorso teatrale legato all'evento "La Notte del LES", dimostrando buone capacità organizzative e pratiche. La frequenza è stata  regolare per quasi tutto il gruppo classe.

		programma svolto: Tutti gli autori studiati sono stati collocati in periodi storici e letterari ben definiti. La biografia, il pensiero e la poetica degli autori scelti sono stati 'ricostruiti’ attraverso un'attenta analisi ed interpretazione di testi selezionati in prosa e/o poesia.Giacomo Leopardi: il “"sistema”  filosofico. Il doppio volto del paesaggio: bellezza e negatività. Spazio idillico e spazio cosmico. Il contrasto natura e civiltà. 1) "Zibaldone” : caratteri generali. 2) "Operette morali” : caratteri generali. Testi analizzati: "Dialogo della Natura e di un Islandese"; "Dialogo di un Venditore di almanacchi e un Passeggere"; "Dialogo di Tristano e di un amico; Dialogo della Moda e della Morte".3) “"Canti": la genesi, la struttura e lo stile.        Testi analizzati: "L’infinito"; "A Silvia"; "Canto notturno di un pastore errante dell'Asia"; "il sabato del villaggio" e "A se stesso".Charles Baudelaire: la noia e lo spleen.Testi analizzati: "L'albatro" e "A una passante" tratti dalla raccolta "I fiori del male".Naturalismo e Verismo a confronto: il romanzo come “"indagine sociale, psicologica, morale”", il principio dell’impersonalità; il ruolo dello scrittore; le tecniche narrative.Testo analizzato: " Come funziona un romanzo naturalista" tratto dal romanzo sperimentale “"L'assommoir”  di E. Zola.Giovanni Verga: il mondo arcaico della campagna siciliana.1) " I Malavoglia”" : la genesi del romanzo, la trama, la struttura, il tempo, l’'ideale dell'ostrica e la religione di famiglia. Testi analizzati: "Uno studio sincero e spassionato"; "Padron 'Ntoni e la saggezza popolare"; "L'affare dei lupini"; "L'addio di 'Ntoni".2) "Vita dei campi" : caratteri generali. Testi analizzati: "Fantasticheria"; "Rosso Malpelo"; "La lupa"3) "Novelle rusticane": caratteri generali. Testi analizzati: "Libertà" e "La roba"Giosuè Carducci e Giovanni Pascoli a confronto: Il tema della morte.Testi analizzati: "Pianto antico”  e "Funere mersit acerbo"di Giosuè Carducci. "X agosto” di Giovanni Pascoli.Giovanni Pascoli: centralità del mondo naturale e sua simbolicità. La natura segnata dal tema funebre. La ricostruzione del nido familiare.Testi analizzati:"Arano";  "Lavandare"; "Novembre"; "Temporale"; "Il lampo"; "Una dichiarazione di poetica".Gabriele D’Annunzio: Il panismo dannunziano; lo scambio tra poesia e natura; il tema del disfacimento e della morte.1) “"Laudi”": struttura generale. Terzo libro “"Alcyone”  con analisi dei seguenti testi: "La pioggia nel pineto" e " I pastori".2) "Il piacere": caratteri generali. Testi analizzati: "Tutto impregnato d'arte" e "La filosofia del piacere: D'Annunzio e Nietzsche".Le Avanguardie: un fenomeno di rottura. Il Futurismo: i principi dell’' ideologia futurista; i manifesti futuristi; la letteratura futurista. Testi analizzati: "Manifesto del Futurismo" e "Manifesto tecnico della letteratura futurista" di Filippo Tommaso Marinetti; Aldo Palazzeschi: "E lasciatemi divertire".Giuseppe Ungaretti: il recupero della parola per narrare la condizione dell’' uomo in guerra; la fragilità dell'’io.“"Allegria": titolo, struttura, temi, ruolo del poeta e della poesia, sperimentalismo linguistico. Testi analizzati: "Veglia"; "Fratelli"; "Fiumi"; "Soldati"; "San Martino del Carso"; In memoria (lo sradicamento).Luigi Pirandello: l’' Umorismo; Il contrasto tra vita e forma; persona e personaggio; le trappole; l’' alienazione e la solitudine; la filosofia del lontano; la crisi dei valori e la ‘lanterninosofia”.1) "Il fu Mattia Pascal":  genesi del romanzo, edizioni, trama, struttura e temi, la visione del mondo, le tecniche narrative e lo stile.  Testi analizzati: "Premessa" "Lanteninosofia"; "L'ombra di Adriano Meis".2) "Sei personaggi in cerca d’ autore”": la composizione, la trama, i piani della vicenda, le innovazioni scenografiche e di regia, i drammi del 'metateatro’. Testo analizzato:"L'apparizione dei personaggi".3) Altri testi analizzati: "Il sentimento del contrario" (da “"L’'umorismo”") e "Il treno ha fischiato" (da “"Novelle per un anno”").Eugenio Montale: Il male di vivere; il ruolo dell’intellettuale; le figure femminili. 1) "Ossi di seppia": edizioni, struttura e titolo, temi e motivi. Testo analizzato: "Non chiederci la parola" “2) "Satura”": la figura femminile di Mosca. Testo analizzato:"Ho sceso, dandoti il braccio"Salvatore Quasimodo: Il senso della precarietà dell'uomo e la critica contro la guerra.Testi analizzati: "Ed è subito sera" (da “"Acque e terre”") e "Uomo del mio tempo" (da “"Giorno dopo giorno")*Argomenti svolti dopo il 5 maggio.*Primo Levi: la disumanità del lager e il valore della conoscenza per il recupero dell’ umanità.“"Se questo è un uomo": trama e struttura dell’'opera, i temi e i protagonisti, lo stile scientifico. Testo analizzato: " Arrivo ad Auschwitz". *Pier Paolo Pasolini e Italo Calvino (in sintesi e a confronto): il loro sguardo nell'osservare la realtà.Testi analizzati di P. P. Pasolini: "Vi odio, cari studenti”  (dalla raccolta “"Empirismo eretico”") e passo finale del romanzo "Ragazzi di vita". Confronto con “"La paranza dei bambini”  di Roberto Saviano.Testo analizzato di Italo Calvino: passo finale del romanzo "Il sentiero dei nidi di ragno".*Alda Merini: la fragilità della vita; la poetessa dell'amore. Lettura di alcuni passi tratti da “"Diario di una diversa”".Dante Alighieri, “"La Divina Commedia”Paradiso: l’'architettura del regno; le guide; il tempo e lo spazio; temi rilevanti; linguaggio e stile. Canti analizzati: I, III (confronto con il canto V dell’Inferno e del Purgatorio), VI (a livello generale e confronto con il canto VI dell'Inferno e del Purgatorio e ), XXXIII (parte iniziale con l' inno alla Vergine e parte finale con la visione di Dio).
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: GUIDA Iolanda

		MATERIA: STORIA DELL'ARTE E DEL TERRITORIO

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 18 alunni, 15 femmine e 3 maschi. Gli allievi hanno mostrato un adeguato interesse nei confronti della materia di studio e un buon livello di preparazione, che ha permesso lo svolgimento regolare del programma. In alcuni casi è stata riscontrata qualche incertezza, nell'uso del linguaggio specifico e nelle competenze di base, che tuttavia è stata compensata con metodico impegno. Gli alunni hanno accolto favorevolmente proposte di lavoro e di approfondimento ed esercitazioni specifiche sulla lettura dell'opera d'arte, nonché confronti tra le diverse opere. In particolare, si sono cimentati in lavori individuali e di gruppo, in cui hanno dimostrato di saper affrontare l'analisi e lo studio approfondito di un argomento loro assegnato e di aver acquisito competenze di ricerca e rielaborazione, contestualizzando periodo storico-artistico, stile dell'artista e opere d'arte messe a confronto. Inoltre, hanno dimostrato responsabilità e senso del dovere, rispettando i tempi delle consegne e tenendo vivo il dialogo educativo con l'insegnante. I livelli di preparazione raggiunta sono buoni, in alcuni casi anche ottimi.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE: Storia dell'arte dal periodo illuminista alle forme artistiche principali del '900, con riferimenti all'arte del nuovo Millennio. 
COMPETENZE: livello minimo: uso del lessico specifico, correttezza morfosintattica, contestualizzazione delle opere / eccellenza: padronanza del lessico specifico, rielaborazione
CAPACITA': livello minimo: riconoscimento di opere di artisti studiati, saper individuare all'interno di un percorso, interessi individuali / eccellenza: confronto tra opere, attribuzione ad autori e/o movimenti artistici di opere comprese nel periodo studiato.
Lo studio della Storia dell'Arte ha accompagnato il percorso di formazione degli allievi cercando di costruire un metodo di analisi critica dal punto di vista estetico degli eventi storici e cambiamenti sociali avvenuti dall'Illuminismo a oggi. Si è data particolare importanza alla capacità di usare un linguaggio appropriato e specifico, favorendo lo sviluppo di capacità di confronto fra opere, artisti e correnti.

		METODOLOGIE: Sono state presentate più metodologie di lavoro e di studio, sia in classe che da svolgere o completare a casa, per permettere una maggiore possibilità di ricezione delle conoscenze a seconda delle personali capacità di apprendimento. Le lezioni si sono basate sulle seguenti metodologie:- Lezione frontale- Lezione dialogata- Attività di Peer to Peer- Cooperative Learning- Metodo deduttivo- Flipped Classroom (scambio di materiale avvenuto tramite la piattaforma Argo/Gsuite).- Analisi del materiale di studio (testi specifici, audiovisivi, power point, pdf…)- Metodologie di autovalutazione

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Fotocopie o materiale digitale condiviso tramite registro elettronico e/o Gsuite.

- Schemi e mappe concettuali predisposti o elaborati con la classe durante la lezione.

- Lim o proiettore per visione di immagini, schemi, presentazioni digitali, documentari, video online, siti di riferimento.

- Strumenti informatici (tablet o pc della scuola o personali degli studenti...).


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Buoni risultati sono stati raggiunti dalla maggior parte della classe, soprattutto nella padronanza dei contenuti. Alcuni studenti hanno maturato una più che buona rielaborazione personale. Apprezzabili gli sforzi di alcuni allievi che hanno avuto percorsi meno costanti durante l'anno e che hanno ancora qualche lieve difficoltà nell'esporre un proprio personale pensiero critico.
In generale, gli allievi riescono ad analizzare un'opera nelle sue componenti essenziali e a collocarla nel periodo storico-artistico corretto. Soddisfacente anche la capacità di confrontare diverse opere e correnti artistiche, usando una struttura linguistica morfosintatticamente corretta nei testi prodotti.

		programma svolto: Il Neoclassicismo "...una nobile semplicità e una quieta grandezza"- Architettura dell’Illuminismo- Le scoperte archeologiche di Ercolano e Pompei; il Grand Tour.- Johann Joachim Winckelmann e la teoria del “bello ideale”- Canova: Amore e Psiche, Paolina Borghese, Le Grazie, Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria- David: Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat- Ingres: Il sogno di Ossian, La grande odalisca, Ritratti, Il Bagno Turco- Goya: Il sonno della ragione genera mostri, Maja vestida, Maja desnuda, Le Fucilazioni del 3 maggio 1808 sulla montagna del Principe Pio, Saturno che divora i suoi figliIl Romanticismo "Genio e sregolatezza"- Concetti di Sublime e Pittoresco- Friedrich: Mare artico o Naufragio della Speranza (concetto di Sublime), Viandante sul mare di nebbia- Constable: Studio cirri e nuvole, La cattedrale di Salisbury vista dai giardini del vescovo, Il carro da fieno- Turner: Ombra e tenebre. La sera del diluvio, Tramonto- Géricault: La zattera della Medusa, serie I Folli - Alienata con monomania dell'invidia- Delacroix: La libertà che guida il popolo, La barca di Dante, Donne di Algeri- Hayez: Il bacioIl Realismo in Francia e i Macchiaioli in Italia "La Macchia in opposizione alla forma"- Pittura e fotografia (l'invenzione del secolo)- Courbet: Gli spaccapietre, L'atelier del pittore, Funerale a Ornans- Fattori: Campo italiano alla battaglia di Magenta, La Rotonda di Palmieri, In vedetta (cenni)La nuova Architettura del ferro nell'Europa dell'Ottocento "Tra ponti, serre, gallerie e torri"- Ingegneria: Christal Palace a Londra, Tour Eiffel a Parigi, Statua della Libertà a New York- Galleria Vittorio Emanuele II a Milano. Gallerie urbane di Napoli, Roma e GenovaImpressionismo "La rivoluzione dell'attimo fuggente"- Teorie del colore e della visione, l'importanza della luce- Manet: Déjeuner sur l'herbe, Olympia, Il bar delle Folies-Bergére- Degas: La lezione di danza, L'assenzio- Monet: Impressione, sole nascente, La Cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee, La Grenouillère - Renoir: La Grenouillère, Il ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieriTendenze postimpressioniste "Alla ricerca di nuove vie"- Cézanne: La casa dell'impiccato a Auvers-sur-Oise, Le grandi Bagnanti, I giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire vista da Les Lauves- Seurat: Une dimanche après-midi à l'île de la Grande Jatte- Gauguin: Il Cristo giallo, Donne tahitiane sulla spiaggia, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?- Van Gogh: I Mangiatori di patate, Autoritratti, I Girasoli, La camera dell'artista ad Arles, La notte stellata, Campo di grano con volo di corvi- Toulouse-Lutrec: Al Moulin Rouge, Manifesti litografati (cenni)Liberty, Art Nouveau, Modernìsmo, Jugendstil "Verso il crollo degli imperi centrali"- Morris e la "Arts and Crafts Exhibition Society"- Klimt: Giuditta I e II, ritratto di Adele Bloch-Bauer, Il Bacio, Il fregio di Palazzo Stoclet- Horta: Hotel Solvay, Hotel Tassel- Gaudì: Casa Milà (La Pedrera), Casa Batllò, Parco Guell, la Sagrada FamiliaL'Espressionismo "L'esasperazione della forma"- Matisse: Donna col cappello, La stanza rossa, La danza, Cut-Outs, il collage "Jazz”, Pesci rossi- Munch: La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, Amore e Dolore (Il Vampiro), Pubertà, L'Urlo- Kirchner: Due donne per strada- Kokoschka: La sposa nel vento- Schiele: Abbraccio (Gli amanti), Donna seduta con gamba piegataCubismo analitico e sintetico "Un pittore non deve mai fare quello che la gente si aspetta da lui"- Picasso: Poveri in riva al mare o Tragedia (periodo blu), Famiglia di Saltimbanchi (periodo rosa), Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Guernica- Braque: Case all’Estaque, Violino con candela,Futurismo "Gli anni feroci delle due guerre mondiali"- Marinetti: il Manifesto del Futurismo- Boccioni: La città che sale, Stati d'animo, Visioni simultanee, Forme uniche della continuità nello spazio- Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio, Le mani del violinista, Velocità astratta+rumore, Bambina che corre sul balcone, Compenetrazioni iridescentiDadaismo "Arte tra provocazione e sogno" - Duchamp: I Ready-Made, Ruota di bicicletta, Fontana, LHOOQ (Gioconda con i baffi)- Man Ray: Cadeau, Le violon d'Ingres Surrealismo "L'Arte dell'inconscio, automatismo psichico puro"- Ernst: La vestizione della sposa- Mirò: Il Carnevale di Arlecchino- Magritte: L'uso della parola I o IL tradimento delle immagini, Golgonda- Dalì: La persistenza della memoria (orologi molli), Sogno causato dal volo di un’apeAstrattismo "Tra astrazione e geometria"- Kandinskij: Il cavaliere azzurro, Primo acquerello astratto, Composizione VIII, Giallo, Rosso e blu, Alcuni cerchi. Lo spirituale nell'arte (alcuni punti della teoria pittorica)- Klee: Strada principale e strade secondarie (ricordi del viaggio in Egitto) - Mondrian: La Serie degli Alberi, Composizione 11 rosso-giallo-blu, Broadway Boogie WoogieMetafisica- De Chirico: L'enigma dell'ora, Le muse inquietanti, Le piazza d’ItaliaVisita didattica di un giorno: - La classe ha partecipato alla visita guidata della Mostra “Hokusai” e della Mostra “Dalla guerra alla Liberazione – Pisa 1940-1945”, presso Palazzo Blu di Pisa.- Visita didattica al Memoriale delle deportazioni in Viale Giannotti a Firenze.Viaggio di Istruzione: - La classe si è recata per il viaggio di istruzione di più giorni a Budapest.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Federico Raneri

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si presenta piuttosto omogenea dal punto di vista motorio, sebbene alcuni/e alunni/e spiccano per maggiori abilità e competenze motorie. Sin dall'inizio la classe mostra discreti livelli di partecipazione e interesse per le attività proposte. Anche per quanto concerne le conoscenze teoriche riguardanti la specifica disciplina la classe appare piuttosto omogenea. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: L'insegnamento di Scienze Motorie e Sportive concorre, con le altre componenti educative, alla formazione degli studenti con lo scopo di favorire l‘'inserimento nella società civile, in modo consapevole e nella pienezza dei propri mezzi, attraverso il raggiungimento di obiettivi trasversali, quali: rispetto delle regole sociali e di convivenza civile, capacità di autodisciplina, rispetto di se stessi e degli altri. La competenza dell’'Educazione Fisica non si esaurisce nel semplice sapere disciplinare, ma consiste nella capacità di individuare e applicare le tecniche e gli schemi motori che consentono di affrontare e superare situazioni problematiche.

		METODOLOGIE: Lezione frontalePeer education e cooperative learningLearning by doing

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Palestra esterna all'istituto (Palaramini)- Piccoli attrezzi, attrezzi codificati e non - Libro di testo e materiali digitali (presentazioni in Powerpoint)

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Al termine del quinto anno la classe dimostra buone capacità cooperative in situazioni a carattere ludico-motorio e sportivo. La maggior parte degli alunni appare consapevole del proprio processo di maturazione e sviluppo motorio ed è in grado di organizzare e gestire il movimento utilizzando in modo ottimale le proprie capacità nei diversi ambienti. Conoscono inoltre i principali protocolli da applicare in materia di sicurezza e di primo soccorso e sono in grado di adottare autonomamente corretti stili di vita.

		programma svolto: Lezioni pratiche (svolte in una palestra in cui non erano presenti grandi attrezzi e dove settimanalmente si svolgeva lezione in uno spazio diverso rispetto a quello della volta precedente):- Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, bastoni, e tappetini) per l’affinamento delle capacità motorie coordinative e condizionali- Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione- Ultimate frisbee: fondamentali di base (lancio e ricezione)- Acrosport (svolto all'interno del modulo CLIL): nozioni teoriche ed esercitazioni a coppie, terzetto, quartetto e quintetto- Unihockey: fondamentali di base (conduzione, passaggio e tiro)- Situazioni di gioco di alcuni sport di squadra: pallavolo, baseball- Giochi popolari e tradizionali - Confronto agonistico con etica corretta, spirito di collaborazione e rispetto degli altri (fair play)- Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare l’attività motoria Lezioni teoriche:- Cenni di nutrizione: l’atto alimentare, i meccanismi che regolano la fame, obesità, il fabbisogno energetico e il dimagrimento, i macro-nutrienti e i micro-nutrienti, acqua e alcool.- Il modello sportivo tedesco a confronto con il modello sportivo britannico- La visione dello sport e dell'attività fisica durante il periodo fascista e alcuni simboli sportivi (Gino Bartali, Alfonsina Strada, Ondina Valla)- La visione dello sport e dell'attività fisica in Germania durante il nazismo e alcuni simboli sportivi (Max Schmeling, Luz Long)- Olimpiadi Berlino del 1936: caratteristiche principali- Il fenomeno del Doping di Stato nell'ex Unione Sovietica (URSS) e nella Repubblica Democratica Tedesca (DDR): la storia di Heidi Krieger- I principi del primo soccorso e l'uso del defibrillatore (BLSD)
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Patrizia Alongi

		MATERIA: Religione

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 18 studenti di cui 13 avvalentisi dell'IRC: 11 femmine e 2 maschi.Il clima positivo, di disposizione al dialogo educativo e d'interesse per la materia si è dimostrato fin dall'inizio dell'anno.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione educativa fondamentale è stata quella di aiutare lo studente a sviluppare un maturo senso critico.Riguardo alle conoscenze ciò che è stato fatto:- Riflettere sul ruolo della religione nella società contemporanea.- Rielaborare i valori presenti all’'interno di un orizzonte etico e religioso di riferimento.- Riflettere ancora sul Cristianesimo ed in particolare sulle sue implicazioni pedagogiche.- Riflettere sulle tematiche di attualità illuminate dal Magistero della Chiesa e dalla testimonianza di vita di uomini e donne del nostro secolo.Riguardo alle abilità ciò che è stato fatto:- Invitare il giovane a motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita.- Invitare a riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico.- Per ogni argomento proposto, l’'alunno è stato invitato a conoscere ed approfondire i termini della questione, il quadro teorico di riferimento, le varie implicazioni scientifiche e valoriali. È stato invitato a rielaborare la questione apportando elementi di originalità.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato.L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo:     •  lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.    •  lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.    •  conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.    •  l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si sono utilizzati: - libri di testo- strumenti multimediali quali filmati e documentari- approfondimenti dell'insegnante

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe, nel corso dell'anno scolastico, ha dimostrato un crescente interesse verso gli argomenti proposti dimostrando una certa partecipazione dalla maggior parte degli alunni. Nel complesso il lavoro è stato soddisfacente.I risultati raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: TRIMESTRE:- La dottrina sociale della Chiesa- Cittadinanza attiva- La legalitàPENTAMESTRE:- La figura di don Milani e di don Bosco- Valori della dottrina sociale della Chiesa (pace, solidarietà, fratellanza, dignità dell'uomo, verità)- La tutela dell'ambiente nelle religioni- Enciclica 'Laudato sii'- La globalizzazione
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: claudia manzi

		MATERIA: scienze umane 

		LIVELLO DI PARTENZA: Complessivamente il gruppo classe presenta motivazione ed interesse abbastanza costante verso lo studio della materia e dimostra di aver elaborato un buon metodo di studio.
Nel corso dellanno scolastico, l' attività didattica si è sempre svolta in un clima sereno, di reciproca disponibilità, collaborazione e confronto.
Tutta la classe si è sempre mostrata abbastanza propositiva alle proposte del docente contribuendo, anche attraverso approfondimenti personali, a rendere attivo il clima della classe.
Sul piano didattico si sottolinea che in linea generale gli alunni hanno raggiunto una buona preparazione nella disciplina di scienze umane ed hanno riportato risultati molto soddisfacenti nel corso delle valutazioni scritte ed orali effettuate nel corso del pentamestre.
Inoltre, gli alunni hanno dimostrato impegno nel lavoro quotidiano raggiungendo in linea di massimo gli obiettivi prefissati ad inizio anno scolastico nella programmazione.
Alcuni alunni, infatti, sono riusciti a superare un tipo di apprendimento più mnemonico per raggiungere un apprendimento più significativo ed autonomo ed una preparazione più che sufficiente nelle scienze umane.
Maturità e senso di responsabilità hanno caratterizzato l'andamento didattico- disciplinare della classe.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Antropologia
-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.
-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali. 
-Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.
-Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di costruzione della cittadinanza.
-Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie sociologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.

Sociologia
-Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale.
-Sapere analizzare, estrapolare le informazioni più significative e interpretare documenti, testimonianze e opere.
-Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale.
-Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.
-Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente.
-Utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.






Obiettivi minimi: si rimanda a quelli individuati nell’ambito dell’area disciplinare di appartenenza.



		METODOLOGIE: - Lezione frontale e dialogata
- flipped classroom
- circle time
- didattica laboratoriale
- cooperative learning
- peer- education


		Campo di testo 2materiali strumenti: - visione film e documentari
- approfondimenti e schede fornite dal docente
- manuale in uso ( Vivere il mondo di Clemente-Danieli)
- materiale didattico caricato su classroom
- mappe concettuali e semplificazioni proiettate alla lim

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: - Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie delle Scienze umane gli aspetti salienti della realtà quotidiana;
- Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale;
- Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente  ai progetti di costruzione della conoscenza:
-Usare in maniera consapevole  gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale; 
- Saper progettare  forme di intervento nell’ambito dei processi sociali
- Utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca

		programma svolto: Antropologia   La ricerca in antropologia ( settembre -ottobre). le caratteristiche della ricerca antropologica. Malinowski: un nuovo modo di fare ricerca . le fasi della ricerca antropologica . la ricerca antropologica contemporanea. la professione dell'antropologo Sociologia La società globale  ( novembre). significato , uso e storia del termine “globalizzazione”. la globalizzazione sul piano economico, politico e culturale. risorse, interrogativi e problemi legati alla globalizzazione.riflessioni e prospettive attuali: l'obiettivo di uno sviluppo sostenibile, le posizioni critiche .la globalizzazione e sfera privata: “la vita liquida di Bauman.approfondimento con lettura testo “Communitas. Uguali e diversi nella società liquida” di Z. Bauman Industria culturale e comunicazione di massa.L'industria culturale. cultura e società di massa. gli intellettuali di fronte alla cultura di massa. la cultura digitale Il mondo del lavoro  ( dicembre- gennaio).il mercato del lavoro .le disfunzioni del mercato del lavoro. il lavoro flessibile.il lavoro dipendente : nuovi assetti e nuovi status. tra mercato e Welfare : il cosiddetto “terzo settore” ( da approfondire con libro innocenti). il lavoro del XXI secolo: le critiche del mondo del lavoro La ricerca in sociologia ( aprile).i fondamenti della ricerca sociale. gli strumenti della ricerca : il metodo, l’osservazione e l’inchiesta . I possibili approcci alla ricerca sociale: approccio qualitativo e quantitativo e relative caratteristiche.. la professione del sociologo La società policulturale ( febbraio).dinamiche multiculturali di ieri e di oggi. i flussi e gli scambi favoriti dalla globalizzazione.approfondimento: il problema dei migranti e la Convenzione di Ginevra sui rifugiati. dalla rivendicazione dell'uguaglianza al riconoscimento della differenza.la convivenza di culture diverse in dialogo: dalla multiculturalità al multiculturalismo. oltre il multiculturalismo. La prospettiva interculturale La pragmatica della comunicazione. gli assiomi della comunicazione. il livello della relazione.la comunicazione verbale e non verbale: la postura, la mimica, la gestualità. gli atti linguistici : John Austin .la scuola di Palo Alto e gli studi sulla comunicazione. la prossemica di Hall. la metacognizione di Bateson. i tre tipi di paradosso: Watzlawick Le comunicazioni aziendali. il concetto di marketing tradizionale e di marketing relazionale. la costumer satisfaction.le strategie di marketing. il marketing mix. la mission. il positioning. il piano marketing e la segmentazione del mercato: la formula SMART
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MARIA ROSARIA FUMAROLA

		MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA

		LIVELLO DI PARTENZA: All'inizio dell'anno il livello generale era buono in termini di abilità espositiva ed argomentativa, specie a livello orale, con una adeguata competenza nell'utilizzo del linguaggio tecnico. Per gran parte dei discenti vi era una maggiore difficoltà ad operare collegamenti tra argomenti giuridici ed economici. Alcuni alunni avevano difficoltà nella rielaborazione scritta, specie nell'esporre le interrelazioni tra i diversi profili inerenti la tematica affrontata. Fin da subito la classe ha mostrato un atteggiamento di curiosità rispetto alle problematiche giuridiche ed economiche attuali.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari in termini di conoscenze, capacità e competenze sono stati predisposti come da programmazione annuale del dipartimento disciplinare di riferimento e declinati nella programmazione iniziale. In particolare gli  obiettivi prefissati a livello di conoscenze sono: lo Stato e i suoi elementi costitutivi; la Costituzione come legge fondamentale dello Stato; le diverse forme di Stato e di Governo; i soggetti dell’ordinamento internazionale e le fonti del diritto internazionale la struttura, gli organi e le competenze dell’Onu; la natura, le caratteristiche e la struttura della Costituzione; i Principi fondamentali, i diritti ed i doveri dei cittadini; la composizione, l'organizzazione e le funzioni del Parlamento; la composizione, la  ormazione e le funzioni del Governo; ruolo, elezione e responsabilità del Presidente della Repubblica; la formazione e le funzioni della Corte costituzionale; la Magistratura e i principi costituzionali in ambito giurisdizionale; la giustizia civile, penale e amministrativa; le competenze del Consiglio superiore della Magistratura. 
Gli enti locali: composizione e funzioni, natura, caratteristiche e principi dell’attività amministrativa; gli atti e i provvedimenti amministrativi; il procedimento amministrativo; 
l’organizzazione della Pubblica amministrazione; organi attivi, consultivi e di controllo dell’amministrazione diretta; le origini dell’Unione europea e la sua evoluzione storica; Gli organismi dell’Unione europea e le fonti normative comunitarie;  Le caratteristiche dell’Unione economica e monetaria europea; I concetti di sviluppo economico e di crescita economica;  la dinamica del sistema economico; le diverse fasi del ciclo economico; ll ruolo svolto dal soggetto pubblico nei diversi sistemi economici e gli effetti dell’attività finanziaria pubblica; le ragioni dell’intervento pubblico nell’attività economica e i soggetti protagonisti; I principali obiettivi e gli strumenti di politica economica, i caratteri dello Stato sociale; Gli obiettivi e i modi di finanziamento della spesa pubblica; Gli effetti economici e sociali della spesa sociale. I diversi tipi di entrate pubbliche e di tributi, gli effetti economici delle entrate pubbliche; Gli elementi dell’obbligazione tributaria; Il ruolo del diritto nella globalizzazione; La struttura della bilancia dei pagamenti e la sua funzione informativa; Le ragioni del commercio internazionale; Le principali organizzazioni economiche internazionali; le politiche commerciali; Gli squilibri causati dallo sviluppo e la loro ricaduta in termini economici, sociali e ambientali; Lo sviluppo sostenibile.
Gli obiettivi in termini di abilità sono stati individuati in: comprendere la natura dello Stato quale ente politico; Distinguere e contestualizzare a livello storico le forme di Stato e le forme di governo; Descrivere l’organizzazione, compiti e gli atti dell’Onu; Riconoscere il carattere sovranazionale dell’Unione europea; Individuare i caratteri fondamentali della Costituzione e comprendere il valore dei suoi principi; Distinguere l’uguaglianza formale e sostanziale; Individuare i presupposti delle libertà individuali e collettive; Cogliere l’importanza dei doveri costituzionali; Analizzare i poteri e le relazioni interistituzionali nell’ambito della forma di governo italiana e conoscere a fondo gli organi costituzionali e le relazioni fra gli stessi; Individuare il processo di formazione e le funzioni svolte dai vari organi costituzionali; Distinguere le caratteristiche e le funzioni degli enti locali, Analizzare gli scopi dell’attività svolta dalla Pubblica amministrazione ed interpretare il ruolo della pubblica amministrazione quale esercizio della funzione di servizio alla cittadinanza; Riconoscere il carattere sovranazionale dell’Unione europea ; Distinguere i concetti di crescita e di sviluppo economico; Riconoscere le cause dei cicli economici e gli strumenti della politica anticiclica; Valutare i pregi e i difetti delle diverse teorie a favore e contro l’intervento del soggetto pubblico in economia; comprendere gli effetti delle manovre di politica fiscale e monetaria sul sistema economico; Riconoscere gli interventi di politica economica che influiscono sui rapporti economici internazionali; Riconoscere i vari tipi di spesa in relazione al loro effetto economico e sociale; confrontare le diverse entrate pubbliche e le categorie di tributi; comprendere gli effetti economici e sociali delle entrate pubbliche; Distinguere nel rapporto giuridico tributario i presupposti e gli elementi di imposta; Acquisire consapevolezza delle problematiche legate ai fenomeni della globalizzazione; Orientarsi nei processi di privatizzazione, liberalizzazione e regolamentazione dei mercati; Valutare gli effetti del problema ambientale a livello internazionale; saper analizzare il commercio ineternazionale ed il problema dello sviluppo sostenibile.
In termini di competenza essere in grado di acquisire la consapevolezza della cittadinanza quale vincolo di appartenenza allo Stato; riconoscere i principi fondanti della Repubblica, nel contesto storico del dopoguerra; saper analizzare il concetto di “sovranità popolare”; analizzare le caratteristiche della forma di governo prevista dalla Costituzione italiana; valutare poteri e funzioni dei vari organi costituzionali, cogliendo le relazioni esistenti tra loro; riconoscere il rapporto di fiducia tra Parlamento e  Governo e più in generale  i rapporti tra gli organi costituzionali; riconoscere la peculiarità della Presidenza della Repubblica e della Corte costituzionale; comprendere l’importanza e gli obiettivi dell’azione svolta dalla Pubblica amministrazione nell’ambito dell’organizzazione statale; comprendere il ruolo del diritto internazionale nella globalizzazione, riconoscere i principali organismi dell’Unione europea e le fonti del diritto comunitario; riconoscere e interpretare i processi economici di crescita e di sviluppo dei sistemi economici, cogliendone gli aspetti critici e le problematiche economiche, sociali e ambientali; saper riconoscere e interpretare l’azione del soggetto pubblico nel sistema economico; comprendere gli effetti di natura economica, sociale e politica che conseguono a determinate scelte di politica economica; cogliere gli effetti di una determinata spesa pubblica a livello economico e sociale; comprendere le ragioni della crescita continua della spesa pubblica e gli effetti negativi sul sistema economico; valutare gli effetti macroeconomici e microeconomici dell’imposta. 
 




 





		METODOLOGIE: Le metodologie privilegiate nella didattica sono state: la lezione dialogata e interattiva con l'utilizzo della lim per l'approfondimento guidato in Internet e per l’elaborazione in classe di schemi, mappe concettuali e documenti digitali; la discussione libera e/o guidata; l’analisi dei casi e il problem solving; la riflessione guidata sugli argomenti giuridici ed economici d’attualità. Spesso le tematiche sono state tratte dalle testate giornalistiche disponibili in classe: Sole 24 ore,il Corriere della Sera, la Nazione e Repubblica. La classe ha partecipato, infatti, al progetto il Quotidiano in classe ed un'ora alla settimana è stata dedicata all'esame e discussione di un tema di carattere economico e/o giuridico analizzato dalle diverse testate giornalistiche.
Il docente ha predisposto power point e dispense d'approfondimento, utilizzato video tratti da siti specialistici (Rai Parlamento) e dalla programmazione Rai in collaborazione con gli organi costituzionali.  Considerevole è stato l'uso dei siti istituzionali anche in materia economica. 


		Campo di testo 2materiali strumenti: Nell’attività didattica in presenza i materiali e gli strumenti utilizzati sono stati: il libro di testo in adozione (Cittadini in rete, M.Caluppi e S. Crocetti, ed. Tramontana, Rizzoli), le dispense fornite dalla docente, i testi normativi, le presentazioni digitali, i siti internet, i video tematici, gli schemi e le mappe concettuali anche tratti dai siti specialistici; il materiale digitale messo a disposizione gratuitamente dalle case editrici; le applicazioni della piattaforma G-Suite. Tra i materiali spesso utilizzati vi sono stati quelli rinvenibili sui siti istituzionali degli organi costituzionali così come quelli presenti sui siti delle istituzioni europee e dell'ONU.
L'adesione al progetto "Il quotidiano in classe" ha consentito l'utilizzo di alcune testate giornalistiche di rilevanza nazionale come Sole 24 ore, il Corriere della Sera, la Nazione e Repubblica. Nell'ambito del percorso di educazione civica è stato utilizzato oltre al manuale in adozione, i documenti tratti dai siti istituzionali e da quelli non governativi.
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		Campo di testo 1: Durante tutto l'anno scolastico i discenti hanno sempre avuto un atteggiamento collaborativo e dialogante. Nella quasi totalità il gruppo classe ha mostrato interesse verso problematiche giuridiche ed economiche; spesso gli articoli dei quotidiani sono stati il punto di partenza per discutere delle cause, degli effetti e delle possibili strategie risolutive rispetto a fatti d'attualità.  
Nella sua globalità la classe ha dimostrato partecipazione ed attenzione costanti nelle ore di lezione, favorendo un clima idoneo all'apprendimento. Nelle ore pomeridiane lo studio, per alcuni alunni, è stato continuo e approfondito, per altri continuo, ma legato al manuale, per una parte esigua lo studio non sempre è stato costante.
Una piccola parte di discenti hanno raggiunto una competenza appena sufficiente nella comprensione degli aspetti principali delle due discipline, con difficoltà nella rielaborazione scritta e nell'uso del linguaggio tecnico.
Diversamente parte considerevole della classe ha acquisito, in termini di competenze, una più che buona consapevolezza delle dinamiche giuridiche ed economiche, riconoscendo le caratteristiche del sistema socio-economico e socio-giuridico. L'argomentazione è semplice, ma adeguata e non limitata ai contenuti essenziali.
Alcuni alunni esprimono giudizi motivati con autonomia argomentativa ed operano gli opportuni collegamenti disciplinari, con un'esposizione chiara e pertinente, utilizzando il linguaggio specifico. Un numero esiguo ha raggiunto ottimi risultati perché, oltre a rielaborare in modo personale e critico i nuclei fondanti delle due discipline, coglie autonomamente confronti e collegamenti tra i diversi saperi esponendo in modo chiaro e pertinente con linguaggio ricco ed elaborato. 
Complessivamente più che buona la capacità espositiva a livello orale e per alcuni alunni è ottima. In generale è migliorata, anche, l'esposizione scritta, ma per un numero importante di discenti permangono le difficoltà nell'esporre le tematiche con metodo critico. Solo pochissimi espongono i contenuti in modo personale riorganizzando i concetti secondo un autonomo punto di vista e con analisi e critica approfondita. 



		programma svolto: LO STATO
Lo Stato ed i suoi elementi
Le forme di Stato e le forme di governo
Lo statuto Albertino e le origini della Costituzione della Repubblica italiana
Le organizzazioni intrenazionali: l'ONU.
LA COSTITUZIONE ED I CITTADINI
I principi fondamentali della Costituzione: 1,2,3,4,5,7,8,9,10,12.
I diritti ed i doveri dei cittadini: Rapporti civili (art.13,14,15,16,17,18,21,24,25,27); Rapporti etico sociali; 29,30,32,33,34; Rapporti economici: 40,41,42; Rapporti politici: diritto di voto; Doveri costituzionali: 52,53 e 54. 
L’ORDINAMENTO COSTITUZIONALE
Il Parlamento: caratteristiche, elezione, modalità di votazione. Organizzazione del Parlamento, condizione giuridica dei parlamentari. Funzioni del Parlamento: funzione legislativa e procedimento di formazione delle leggi ordinarie e costituzionali e degli atti aventi forza di legge; funzione politica di indirizzo e di controllo, funzione elettiva, funzione di controllo, funzione giudiziaria. Rapporti Parlamento e Governo. 
Il Governo: composizione, formazione, funzione politica ed esecutiva del Governo, funzione normativa; responsabilità politica e giuridica.
Gli organi della giustizia: la Magistratura ed il Consiglio Superiore della Magistratura
Principi costituzionali sull' ordinamento giudiziario e sulla giurisdizione. Il processo civile, penale ed amministrativo. 
Natura e funzioni del Consiglio Superiore della Magistratura.
Gli organi di garanzia. Il Presidente della Repubblica: elezione e funzioni. 
La Corte Costituzionale: composizione. Giudizio di legittimità costituzionale, giudizio sul conflitto di attribuzioni e sui reati presidenziali.
Gli enti locali: Regioni, Comuni e Province. Formazione, composizione e principali funzioni. Titolo V. Articoli 114,117, 118 della Costituzione.
LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
L’attività amministrativa: i principi e caratteri. Tipi di attività amministrativa: attiva, consultiva e di controllo. Atti e Provvedimenti amministrativi. I caratteri del provvedimento amministrativo. Il procedimento amministrativo.
L’organizzazione amministrativa: amministrazione diretta ed indiretta, centrale e periferica, decentrata. Gli organi consultivi e di controllo dell'amministrazione centrale.
                                                          ECONOMIA
IL CONTESTO INTERNAZIONALE E LA GLOBALIZZAZIONE
Le relazioni economiche internazionali: il commercio internazionale, la politica commerciale e la bilancia dei pagamenti. Politica protezionistica. Politica liberista. La globalizzazione.
Le organizzazioni economiche internazionali: WTO e Ocse, Ue e dimensione economica. Il processo di integrazione economica europea. Unione Economica monetaria e Patto di stabilità.
LO SVILUPPO DEL SISTEMA ECONOMICO
Crescita e sviluppo. PIL e Bes strumenti di misurazione dello sviluppo. 
L’andamento ciclico dell’economia e le politiche anticicliche. 
I problemi legati allo sviluppo: disoccupazione, gli squilibri del sistema economico
Lo sviluppo sostenibile. I livelli di sviluppo e le cause dello sottosviluppo.
IL SOGGETTO PUBBLICO NELL’ECONOMIA
Il ruolo dello Stato nei sistemi economici. La finanza pubblica e le diverse tipologie. Gli obiettivi economici dello Stato. Le funzioni svolte dallo Stato in economica. Le diverse modalità d'intervento dello Stato in economia. I soggetti pubblici ed i fattori che influenzano le scelte eocnomiche.
L’intervento pubblico diretto ed il mercato. Proprietà pubblica ed impresa pubblica. 
Ruolo del soggetto pubblico in un sistema ad economia mista.
Gli interventi di politica economica del soggetto pubblico. Forme di entrate e di regolamentazione del mercato. Forme di uscita dal mercato.
La politica economica dell'UE.
LA SPESA PUBBLICA
Il fenomeno della spesa pubblica. Misurazione, classificazione politica della spesa pubblica. Effetti positivi e negativi della spesa pubblica. Espansione della spesa.
                     Programma da svolgere entro termine attività didattiche.
La spesa sociale
LA POLITICA DELLE ENTRATE PUBBLICHE
Le entrate pubbliche
Le imposte
IL DIRITTO E LA GLOBALIZZAZIONE
Il diritto ed il sistema globale
L’Unione Europea: la storia, gli organi e le funzioni
                                                           Educazione Civica
Modulo 1. 
1.1. Organizzazioni internazionali e sovranazionali: Unione Europea
- L'ONU, la rilevanza dei suoi organi e le sue principali agenzie. 
- La nascita e la storia dell’Unione europea.
- L’Unione europea come soggetto di diritto internazionale e la peculiarità delle norme europee e delle sue istituzioni. 
- La cittadinanza europea.
1.2. Il sistema elettorale.
- Il diritto di voto ed il e il corpo elettorale.
- I principali sistemi elettorali.
Modulo 2. 2.1. Guerra o pace tra gli Stati: quali le principali cause e quali gli effetti?
- Art. 11 della Costituzione e la guerra difensiva. I caschi blu. (Diritto ed economia politica)
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		NOME E COGNOME: Rossella Cei

		MATERIA: Lingua e Cultura straniera Inglese AB24

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 18 alunni (15 femmine e 3 maschi) e sono la loro docente di lingua Inglese da quest'anno. ll livello di partenza all'inizio dell'anno scolastico corrente era nel complesso più che sufficiente, in alcuni casi buono- molto buono.Per un gruppo di alunni si rilevano fragilità a livello sintattico, grammaticale e lessicale, compensate in parte da uno studio piuttosto mnemonico.Un ristretto numero di studenti dimostra invece una padronanza espositiva molto buona, sia nell'espressione orale che scritta. Lo studio risulta per molti piuttosto mnemonico e soprattutto a ridosso delle verifiche.Solo pochi alunni sono in grado di rielaborare i contenuti e apportare osservazionipersonali.L'atteggiamento nei confronti della disciplina è nel complesso positivo, ma diversificato,con studenti più interessati e partecipi, rispetto ad altri più discontinui e passivi.Dal punto di vista comportamentale gli studenti si sono mostrati accoglienti, piuttosto collaborativi e capaci di stabilire una buona relazione con l' insegnante. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari previsti per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle quattro abilità cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.

		METODOLOGIE: Nella prassi didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalità:· Presentazione orale da parte dell’'insegnante dell' argomento e/o autore· Schematizzazione dei punti principali della trattazione· Ascolto, quando c'è, dell'audio del libro di testo, o lettura da parte della docente del brano letterario.· Lettura da parte degli alunni del brano letterario· Traduzione e commento da parte della docente con il contributo degli alunni· Visione slides del libro di testo o preparate dalla docente· Esercizi di comprensione e analisi  del testo letterario.

		Campo di testo 2materiali strumenti: -Libro di testo: M. Spicci, T.A. Shaw with D. Montanari, "Amazing Minds", ed. Lang;-slides della docente e del libro di testo;-visione di film, brani di film e video;-uso della Lim per la visione di filmati e navigazione di siti Internet e per l'utilizzo di materiali digitali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, i risultati ottenuti dalla classe sono globalmente sufficienti, in alcuni casi più che sufficienti, buoni e molto buoni. Un ristretto numero di alunni mostra una certa competenza linguistica e fluidità espositiva: questi studenti sono in grado di riflettere sugli argomenti studiati e fare collegamenti. Altri hanno avuto maggiori difficoltà ma, pur con uno studio quasi mnemonico degli argomenti, sono riusciti a raggiungere le competenze previste per il livello B1/ B1+ del quadro comune europeo di riferimento per le lingue comunitarie. Alcuni alunni invece mantengono le lacune pregresse nella comunicazione orale e nella produzione scritta e faticano a dare costanza e approfondimento al lavoro personale.   Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella Programmazione del Consiglio di Classe, nel Piano delle Attività Annuali e nella Programmazione Disciplinare di Dipartimento del 28/10/2024.  

		programma svolto: Dal libro di testo:Spicci, Show, Montanari, "Amazing Minds" New Generation Compact- from the Origins to the New Millennium, ed.Lang- SanomaTHE ROMANTIC AGE:HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag. 186-189):George III; Towards American Independence (pag. 186); the American Declaration of Independence; Britain and the French Revolution; Britain and the war with France; the Battle of Trafalgar (pag.187); the Age of Power begins; Industrialization and the natural environment; Social unrest; George IV (pag.188); The Reform Act 1832; the Factory Act 1833; Abolition of slavery; the Amendment of Poor law (pag.189).LITERARY BACKGROUND (pag.190-192):Introduction: the meanings of the word “Romantic”; Poetry:Pre-Romantic trends (pag.190- 191); Two generations of Romantic Poets: the first Generation (pag.191). Romantic Prose: Gothic novels, Novels of Purpose, Novels of Manners, Historical Novels (pag.192).Romantic poetry- William Wordsworth: recollection in tranquillity, the plea to return to nature – pag. 207.Lettura, traduzione e analisi delle poesie "I wandered lonely as a cloud" (pag.211-213) e  "Lines written in Early Spring" (pag.214).Romantic novel: Mary Shelley: Frankenstein: plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.263-266). Lettura, traduzione e analisi del brano: " A spark of being into the lifeless thing" pp.267-269.THE VICTORIAN AGE: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag.276- 281)Queen Victoria, Social Reform (pag.276); Industrial and technological advance- 1863; Two nations: the rich and the poor; the years of optimism, wealth and poverty, free trade (pag.277). The Opium Wars, the expanding Empire, the Crimean War (pag.278); trade depression and social questions, social Darwinism, the Victorian compromise (pag.279). America: an expanding nation- the Civil War; North and South; the Emancipation Proclamation (pag.280). Post war America- after the war: 1866 (pag.281).LITERARY BACKGROUND- (pag.282-284) the Age of fiction (pag.282); Early Victorian novelists: C. Dickens. Late Victorian novelists: Stevenson and Wilde (pag.283); Victorian Drama: Oscar Wilde (pag.284).Charles Dickens- major works and themes (pag.305- 306).Child labour- Lettura, traduzione e commento del brano tratto da "Bleak House", "Jo lives… in a ruinous place" (pag. 316). Confronto con l'estratto della novella "Rosso Malpelo" di G. Verga (pag.317- 318). Robert Louis Stevenson- "The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde”- plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.330-332). Lettura e analisi del brano " The truth about Dr Jeckyll and Mr Hyde" (pag.333-334).Oscar Wilde- “The Picture of Dorian Gray”- plot, stylistic features, themes and interpretations (pag 336-337). Lettura e analisi del brano "Dorian Gray kills Dorian Gray" (pag.340-342); visione del film "The Picture of Dorian Gray" di O. Parker (2009)Rudyard Kipling- The controversial nature of colonialism (pag. 345); The White man's burden (pag.346-349)- lettura e analisi.THE AGE OF CONFLICTS: HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND (pag.362-367)The third great era of Reform (pag.362);the First World War, the road to catastrophe; the Great War breaks out; the Suffragettes (pag.363). The industrial decline and the General Strike of 1926; the Great Depression, the British Commonwealth of the Nations; the rise of totalitarianism (pag.364); The world at war again; the post war period and social welfare (pag.365). The USA: a leading nation emerges- Industrial development and reform; the years of optimism and prosperity; the First World War; the Wall Street Crash; the New Deal (pag.366); the Second World War; the Marshall plan (pag.367). LITERARY BACKGROUND (pag.368-370): the outburst of Modernism (pag.368), the precursors of Modernism; Modernist prose writers; colonial and dystopian novelists (pag.369); the War Poets: stylistic features and themes (pag.370).Rupert Brooke- lettura, traduzione e analisi della poesia "The Soldier" (pag.374-376).Siegfried Sassoon- lettura, traduzione e analisi della poesia "Suicide in the trenches" (pag.377-380).T.S. Eliot- "The Hollow Men"- Lettura, traduzione e analisi (pag. 387- 388). The objective correlative: confronto con Eugenio Montale "Non chiederci la parola" (summing up pag. 389).The Stream of Consciousness (pag.396-399).James Joyce- stylistic features, themes and interpretations (pag.402-404);“Dubliners”: "The Dead”: lettura, traduzione e analisi del brano "She was fast asleep" (pag.404-406).Visione parte finale del film "The Dead" di John Huston (1987).George Orwell: "1984"- plot, stylistic features, themes and interpretations (pag.434-436). Lettura, traduzione e analisi del brano: "The object of power is power" (pag.437-438). Visione parte finale del film "1984" di M. Radford (1984)W.H. Auden: lettura, traduzione e commento della poesia "Refugee Blues" (in fotocopia).CIVILTA’UK and US Constitution- Presidential Elections in the US (in fotocopia).EDUCAZIONE CIVICA:Winston Churchill: The speech to the House of Commons (pag.427-428)- “ Blood, toil, tears and sweat”- lettura ed analisi del testo pag.429-431.UK and US Government (in fotocopia). 
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		NOME E COGNOME: Natascia Sinisgalli

		MATERIA: Lingua e Civiltà Spagnola

		LIVELLO DI PARTENZA: Premetto che la 5BL ha avuto la continuità didattica dell'insegnamento di Lingua e Civiltà Spagnola dalla classe seconda alla quinta.La classe nel corso del triennio è maturata e ha mostrato un comportamento sempre più corretto e adeguato nei confronti del docente e dei compagni. Il clima relazionale positivo ha permesso di colmare le lacune  presenti nella classe e ha favorito il dialogo educativo.Gli studenti hanno manifestato interesse, attenzione anche se la partecipazione alle lezioni non è stata molto attiva. Hanno seguito le indicazioni date dall’insegnante con una buona maturità e responsabilità e sono riusciti a padroneggiare in modo autonomo gli strumenti forniti dal docente.Nel complesso le conoscenze e le competenze sono state acquisite, in maniera differenziata, da tutti gli allievi, in base all’impegno, alla costanza nello studio e all’inclinazione personale nei confronti della disciplina.		

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Lingua- Acquisizione nella seconda lingua straniera moderna di strutture, modalità e competenze linguistico-comunicative corrispondenti al livello intermedio (almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue)Cultura- Conoscenza e capacità di riferire e argomentare in lingua straniera prodotti culturali oggetto di studio di diverse tipologie.

		METODOLOGIE: Per  lo sviluppo  delle competenze linguistico-comunicative e le conoscenze relative all’universo culturale legato alla lingua spagnola, sono stati usati vari approcci, a seconda dei contenuti e degli obiettivi da raggiungere. 
Partendo da un approccio diretto con le varie tipologie di testo (letterario, di attualità, giornalistico), si è lavorato in aula e a casa sulla comprensione e l’analisi del testo. In aula le lezioni hanno previsto sempre l’interazione degli studenti e molte esercitazioni di  sui testi studiati. Si è cercato, in questo modo, di innescare meccanismi di riflessione, di curiosità e di partecipazione attiva rispetto agli argomenti proposti tali da poter sviluppare la consapevolezza di analogie e differenze culturali.
Oltre alla comprensione e all’analisi di argomenti, ambienti, personaggi e opere, i discenti sono stati continuamente stimolati e orientati al lavoro autonomo e/o collettivo.



		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libro di testo:
Aa. Vv. Tu tiempo, Zanichelli, Bologna 2019
- dispense e schede di approfondimento in formato multimediale
- presentazioni power point
- audio e video
- internet, risorse digitali



		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli studenti sono in grado di: 

- produrre di brevi testi scritti e orali per riferire, descrivere, argomentare su temi  studiati e di interesse personale;
- comprendere testi scritti e orali di diversa tipologia;
- riflettere sulle caratteristiche formali dei testi prodotti al fine di pervenire ad un'accettabile competenza linguistica;
- argomentare e operare collegamenti;
- argomentare  sulle tematiche storiche, letterarie e artistiche proposte;
- comprendere ed elaborare testi scritti e orali di media lunghezza, relativi agli argomenti di storia, letteratura, arte e di attualità studiati;
- utilizzare al lingua straniera per lo studio e l'apprendimento di argomenti inerenti le discipline non linguistiche.

I risultati in termini di conoscenze e di competenze sono stati raggiunti in maniera differenziata.




		programma svolto: Gramática: revisión del uso del subjuntivo y de las principales oraciones subordinadas; estilo indirecto.Historia, Literatura, Arte- Romanticismo: El siglo XIX hasta 1868El Romanticismo en España: marco literario; la poesía romántica;G. A. Bécquer: Leyenda El rayo de luna; Rimas: XV- XXI- XXIII (dispense)- LII; J. de Espronceda, La canción del pirata (dispense); Goya y la pena de muerte (los grabados); las pinturas históricas: el 2 de Mayo y los Fusilamientos del 3 de Mayo (dispense); - Costumbrismo: M. J. de Larra, Un reo de muerte.- Realismo: El sexenio revolucionario; la Restauración El Realismo en España: marco literarioB. Pérez Galdós, Tristana: estructura, temas, argumento y técnica narrativa; lectura de los fragmentos “el despertar de Tristana”  y capítulo XXVIII (dispense).  Visionado de escenas de la película Tristana de Luis Buñuel.- Modernismo y Generación del 98 De 1898 a la dictadura de Primo Rivera; Modernismo: marco literarioAntoni Gaudí y la arquitectura modernista (dispense); Casa Battló.Generación del 98: marco literarioM. de Unamuno: argumento, técnica y creación de la nivola; “Niebla” (fragmento capítulo I- dispense- y capítulo XXXI).  Visionado de la escena final de la película omónima; lectura "Unamuno y Pirandello" (dispense)A. Machado: “Recuerdo infantil” (dispense)- El siglo XX y la Generación del 27: La Segunda República; la guerra civil española y sus consecuencias; el bombardeo de Guernica.  Visionado de la película "La lengua de las mariposas" (contexto histórico, los maestros de la República)Las vanguardias:  El surrealismo (dispense). Visionado escenas de los cortometrajes Un perro andaluz (Dalí- Buñuel) y Destino (Dalí)La Generación del 27Federico García Lorca, El Romancero gitano: El romance de la pena negra. Poeta en Nueva York “La Aurora”. El teatro lorquiano: La casa de Bernarda Alba (argumento, personajes); lectura del fragmento "Una tirana" (dispense)Pablo Picasso y el Guernica.- La posguerraLas etapas de la dictadura franquista. De la Transición a la democracia. Características generales de la literatura de la posguerra. La Constitución de 1978 (libro di testo e dispense).- HispanoaméricaLa dictadura en Argentina. Las madres de Plaza de Mayo.Frida Khalo: las dos Fridas.Cultura- El rol de la mujer a lo largo de la historia. La ley de Igualdad (ley orgánica 3/2007)- La migración: el reto migratorio, factores impulsores y motivadores, número y tipología de inmigrantes;visionado de los reportajes Cruzando fronteras: Melilla, la peligrosa frontera que separa la UE de África; Abrazos, no muros (frontera entre México y Estados Unidos):Canción “Papeles mojados” El tango y la inmigración (dispense)El Estado Español; los tres poderes.- La globalización (libro di testo e dispense)Sono state svolte due ore di lezione di Educazione Civica (Modulo 2.1) in cui sono stati trattati i seguenti argomenti:- Guernica de Picasso;- Rigoberta Menchú, activista de los derechos humanos de Guatemala y premio Nobel de la Paz.
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		NOME E COGNOME: Anna Garreffa

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli alunni evidenziano buone capacità di memorizzazione, hanno acquisito conoscenze di base sufficienti e sono in grado di esprimersi in maniera abbastanza chiara, anche se è ancora limitato l’'uso del linguaggio specifico. Da migliorare la capacità di rielaborare in maniera personale gli argomenti trattati, tenendo conto della ricostruzione del fatto storico come fenomeno complesso.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Competenze -Saper decodificare e riprodurre in modo corretto termini specifici, dati, informazioni, concetti.-Saper orientarsi nella collocazione spazio-temporale delle strutture e degli avvenimenti storici.- Saper ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti. - Riconoscere e valutare gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva. Conoscenze-Conoscenza dei termini del linguaggio storico.  -Conoscenza degli eventi/fenomeni storici dell’' età contemporanea nelle strutture economico/sociali, politico/istituzionali e culturali. Capacità-Saper esporre e argomentare sinteticamente testi storiografici. -Saper individuare le singole componenti di un fenomeno storico nelle strutture economiche, sociali, politiche, culturali, religiose. -Saper confrontare le diverse fonti storiche. -Saper cogliere le relazioni di causa-effetto dei fenomeni storici studiati e, nell’ interpretazione storiografica, la relazione della teoria con le componenti determinanti il pensiero dell'autore. - Assunzione di un maturo senso di responsabilità personale nel rispetto di sé, degli altri, delle regole della comunità. - Educazione al rispetto della pluralità dei punti di vista, dei modelli culturali e sociali. Per gli obiettivi minimi si rimanda alla programmazione dell’' Area disciplinare

		METODOLOGIE: Lezione frontale come momento guida di apprendimenti significativi.    Esposizione narrativa, analisi e interpretazione delle strutture storiche, economiche, sociali, politiche, culturali.Analisi di materiale cartografico, di fonti e testi storiografici. Preparazione di schede di sintesi.Lettura, analisi e commento critico del manuale.Discussione di gruppo come momento di elaborazione di ipotesi e di valutazioni critiche nella lezione partecipata. Collegamenti interdisciplinari.Analisi delle istituzioni e del diritto nel collegamento con Educazione Civica.

		Campo di testo 2materiali strumenti: 1) Libro di testo: G. Borgognone, D. Carpanetto, L’idea della storia, Pearson, vol. 32) Schede di sintesi /schemi/ carte storiche3) Documenti storici/storiografici4) Visione di brevi video tratti da "RaiStoria" e/o "Raiplay" e dall' "Istituto luce"4) Audiovisivi con utilizzo della LIM

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe, seppure a livelli diversi, ha acquisito le seguenti competenze: -sa decodificare e riprodurre in modo corretto termini specifici, dati, informazioni, concetti;-sa orientarsi nella collocazione spazio-temporale delle strutture e degli avvenimenti storici;-sa ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’'individuazione di interconnessioni di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti; -riconosce  e valuta gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva;-coglie la complessità dei problemi e formula risposte personali argomentate. Nello specifico, un esiguo  numero di alunni, possedendo buone capacità di base e avendo affrontato lo studio degli argomenti proposti con motivazione e costanza, ha raggiunto dei buoni risultati; la maggior parte degli alunni, che ha mostrato una discreta volontà, un certo interesse ed un impegno quasi sempre costante, ha raggiunto risultati pienamente sufficienti; infine un gruppo più ristretto è riuscito a superare gran parte delle difficoltà espositive, evidenziate nel corso dell'anno scolastico e dovute anche ad un impegno saltuario e ad una partecipazione discontinua, raggiungendo risultati complessivamente sufficienti.Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto un comportamento sempre educato e corretto nei confronti dei pari e della docente.La frequenza è stata regolare per quasi tutto il gruppo classe.

		programma svolto: Nazionalismo, Socialismo e Cattolicesimo di fine Ottocento (materiale fornito dalla docente)L'imperialismo (materiale fornito dall'insegnante).La nascita della società di massa.L'Italia giolittiana.L'Europa e il mondo nella prima guerra mondiale.La rivoluzione russa.Il primo dopoguerra: la situazione economica e sociale. L'Europa dopo i trattati di pace.L'Italia dalla crisi del dopoguerra all'ascesa del fascismo.Il regime fascista in Italia.La crisi della Repubblica di Weimar.La Germania nazista.Lo Stalinismo.Le premesse della seconda guerra mondiale: la guerra civile spagnola; l'aggressività nazista e l' appeasement europeo.La Seconda guerra mondiale: le premesse e le diverse fasi del conflitto; la Shoah; *le Resistenze; *la vittoria degli Alleati.*Gli inizi della guerra fredda: la cortina di ferro; la divisione dell’' Europa e la formazione dei due 'blocchi'.*Il sessantotto: un fenomeno globale e il caso italiano (materiale di sintesi fornito dalla docente).*Argomenti svolti dopo il 5 maggio.Educazione Civica.1) Evento "Notte Bianca: “"La pace inizia da te". Percorso su "Atlante delle guerre e dei conflitti nel mondo" con lettura di alcuni passi tratti da: "Pappagalli verdi”  di Gino Strada e da “"Le ragazze rubate”  di J. Clement.2) Progetto "Investire in democrazia": "Storia del confine orientale" con la collaborazione dell’' Istituto Gramsci Toscano.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: claudia manzi

		MATERIA: filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: Complessivamente il gruppo classe presenta motivazione ed interesse abbastanza costante verso lo studio della materia e dimostra di aver elaborato un buon metodo di studio.
La maggior parte gli alunni,infatti, durante le verifiche orali o momenti di cooperative learning riesce ad esporre i concetti appresi mendiante un lessico adeguato, individuare adeguati collegamenti tra i vari autori trattati e confrontarsi in modo costruttivo e critico
Nel corso dell'anno scolastico, l' attività didattica si è sempre svolta in un clima sereno, di reciproca collaborazione.
Tutta la classe si è sempre mostrata abbastanza propositiva alle proposte del docente contribuendo, anche attraverso approfondimenti personali, a rendere attivo il clima della classe.
Sul piano didattico si sottolinea che in linea generale gli alunni hanno raggiunto una buona preparazione nella disciplina ed hanno riportato risultati molto soddisfacenti nel corso delle valutazioni scritte ed orali effettuate nel corso del pentamestre.
Inoltre, gli alunni hanno dimostrato impegno nel lavoro quotidiano raggiungendo in linea di massimo gli obiettivi prefissati ad inizio anno scolastico nella programmazione.
In linea generale, i ragazzi si sono dimostrati partecipi durante le lezioni sviliuppando in modo autonomo e significativo mappe concettuali, approfondimenti e collegamenti con il libro di testo, raggiungendo cosi   una preparazione più che sufficiente nell'ambito filosofico.






















		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
- Conoscere le principali teorie filosofiche tra la fine del Settecento e il Novecento
-Conoscere il lessico specifico della disciplina
-Conoscere le categorie essenziali della tradizione filosofica
COMPETENZE
-Riconoscere/definire concetti.
-Individuare connessioni tra concetti.
-Stabilire/riconoscere nessi logici.
-Ricostruire nei suoi nessi fondamentali il pensiero dei filosofi.
-Stabilire connessioni possibili tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico.
CAPACITÀ
- Dimostrare conoscenza, capacità di analisi e comprensione delle differenti teorie filosofiche.
-Padroneggiare concetti, analizzarli e connetterli tra loro.
-Utilizzare un corretto apparato terminologico che consenta una verbalizzazione adeguata sia delle
posizioni espresse nel testo analizzato, sia delle proprie osservazioni critiche.
- Interpretare in modo personale i testi.
- Argomentare le tematiche filosofiche studiate e confrontare le diverse posizioni
























Obiettivi minimi: si rimanda a quelli individuati nell’ambito dell’area disciplinare di appartenenza.


		METODOLOGIE: - Lezione frontale e dialogata
- circle time
- didattica laboratoriale
- cooperative learning
- peer- education

		Campo di testo 2materiali strumenti: - visione film e documentari
- approfondimenti e schede fornite dal docente
- manuale in uso ( La ragione appassionata 3 di Massaro- Bertola)
- materiale didattico caricato su classroom
- mappe concettuali e semplificazioni proiettate alla lim

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: ▪ -Saper riconoscere i diversi metodi di argomentazione e saper applicarne alcuni in contesti assegnati. 
▪ -Sapere formulare e argomentare una tesi anche in forma scritta.
 ▪ -Comprendere e valutare criticamente in un testo le soluzioni date ai problemi filosofici da parte degli autori. ▪ Usare il lessico specifico e le categorie della disciplina e degli autori. 
▪ -Riferire un testo in modo pertinente all’autore ed al contesto storico. 
▪ -Esporre i contenuti in modo lineare, organico e rielaborato personalmente. 
▪ -Comprendere i fattori di continuità/discontinuità tra oggetto, metodo e finalità della filosofia
 ▪ -Confrontare e valutare criticamente il pensiero dei singoli autori a livello sincronico e diacronico in relazione a tematiche trasversali alla disciplina. 

		programma svolto: Schopenhauer: il rifiuto dell’ottimismo idealisticoLa personalità e il contesto di vitaIl mondo come volontà e rappresentazioneIl velo di Maya e il ribaltamento del noumenoIl pessimismo e la sofferenza universaleIl cammino ascetico: dalla voluntas alla noluntasLe vie di liberazione dal doloreConfronto pessimismo cosmico di Leopardi Kierkegaard: gli stadi dell’esistenzaLo sfondo religioso del suo pensieroL’esistenza come possibilità e fedeLe possibilità esistenziali: vita estetica, etica e religiosaL’angoscia del vivereLa scelta della fede come rimedio alla disperazione Dallo spirito all’uomo: L. FeuerbachLa critica all’idealismo e alla religione.il materialismo come interpretazione dell’esistenza umanal’alienazione religiosa Marx:materialismo storicocaratteristiche generali del marxismoconcezione materialistica della storiail rapporto struttura - sovrastrutturala condizione alienata degli operail’analisi del sistema capitalistico e delle sue criticitàil manifesto del partito comunista: borghesia,proletariato e lotta di classela crisi del capitalismo e il suo superamentogli sviluppi del marxismoDa Il Capitale:economia,merce, lavoro, plusvalorelo sfruttamento attraverso i mezzi di produzione l’Alienazione la religione come “oppio dei poveri” Scienza e progresso: il positivismoComte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienzestudio scientifico della società il ruolo della sociologia la statica e dinamica sociale  La reazione al positivismo e la crisi delle certezze F.Nietzsche: vita e operele fasi del pensiero nietzscheanolo studio filosofico del passato: il cammellolo smascheramento delle false certezzela dissoluzione della sintesi tra apollineo e dionisiacola fase illuministico-critica: il leonel’annuncio della morte di Diola decostruzione della moralela fase dell’oltreuomo: il fanciulloil superamento del nichilismo l’eterno ritorno dell’ugualela volontà di potenza la trasvalutazione dei valoriFreud: la rivoluzione psicoanaliticaFreud:vita e operela scoperta dell’inconsciodal metodo catartico alla scoperta dei meccanismi di difesai sogni e gli atti mancatila struttura della psiche e le nevrosiprima e seconda topica freudianala cura dei disturbi psichicila teoria della sessualità le fasi di sviluppo psico-sessuali eil complesso di edipo Bergson e la rivalutazione della metafisicala vita della coscienza e il concetto di tempo il tempo della scienzail tempo della coscienzagli aspetti della memoria:il ricordolo slancio vitale e l’evoluzione creatrice Weber e la Scuola di Francoforte.L’analisi della società industrialela critica del capitalismoscienza e burocraziale caratteristiche della scienzai nuovi scopi della modernitàil rischio racchiuso nella logica del capitalismol’etica della responsabilità e l’etica dell’intenzione Popper. La rifelssione sulla scienza. un nuovo modello di razionalità scientifica. la demarcazione tra teorie scientifiche e pseudoscientifiche. la riflessione sulla politica e sulla società Zygmunt Bauman. la vita e le opere. il concetto di società liquida. la morale. lettura opera : Communitas.Uguali e diversi nella società liquida, Roma, Aliberti, 2013.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Gianni Balducci

		MATERIA: Matematica

		LIVELLO DI PARTENZA: Il rapporto con gli studenti è iniziato al quarto anno e la classe palesava delle difficoltà piuttosto evidenti, mostrando di aver acquisito in maniera mediamente piuttosto superficiale le conoscenze relative ai programmi degli anni precedenti. La necessità di recuperare un adeguato grado di consapevolezza ha quindi richiesto di concentrarsi sugli argomenti essenziali, tralasciandone alcuni, previsti dalla programmazione di area, quali le funzioni esponenziali e logaritmica. Il lavoro del quinto anno si è svolto in continuità con quello dell'anno precedente e, pur mantenendosi su obiettivi minimi, ha consentito la trattazione degli aspetti fondamentali del programma preposto.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: -Conoscenze dei contenuti del programma
-capacità di risolvere esercizi anche di livello semplice, ma con l’adeguato grado di consapevolezza (studio di funzioni razionali fratte).
-Acquisizione di un maggior grado di consapevolezza dei nessi logici sottostanti alle procedure seguite.

		METODOLOGIE: Il lavoro è stato impostato in maniera leggera, per quanto possibile, attraverso un approccio più pratico-intuitivo che non teorico ed astratto. Dato che la classe, nonostante fosse molto migliorata rispetto all’anno precedente, restava comunque caratterizzata da una fragilità diffusa, si è avuto cura di mostrare la massima disponibilità a lavorare sulle difficoltà specifiche, cercando di valorizzare gli atteggiamenti collaborativi quando autenticamente volti al recupero delle carenze individuali. Particolare attenzione è stata dedicata al clima di classe, che pur sempre sottolineando la necessità di dedicare un adeguato impegno, si è cercato di rendere il più possibile rassicurante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo
Appunti presi in classe


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Pur permanendo alcune situazioni di difficoltà, legate a lacune pregresse, la classe mostra di aver acquisito gli elementi fondamentali dell'analisi matematica, mostrando di saperli applicare nel desumere le caratteristiche fondamentali dell'andamento di semplici funzioni (razionali fratte).

		programma svolto: Funzioni reali di variabile reale, dominio e codominio, ricerca del dominio, studio del segno e relativi aspetti grafici, esempi di funzioni razionali fratte e irrazionali.
Limiti: Significato intuitivo dei concetti di punto di accumulazione e di limite. Limite finito e infinito, limite destro e sinistro. Asintoti verticali ed orizzontali. 
Principali forme indeterminate, confronto fra il grado di infinito nelle funzioni razionali fratte. Asintoto obliquo. 
Continuità in un punto e in un intervallo. Discontinuità di prima, di seconda e terza specie. 
La derivata: definizione di derivata in un punto e significato geometrico. Funzione derivata. Calcolo di derivate di funzioni polinomiali. Ricerca dei punti di massimo e minimo.
Continuità e derivabilità, enunciato del teorema e significato grafico-intuitivo, esempi e dimostrazione.
Principali regole di derivazione: somma di funzioni e prodotto per una costante, derivata del prodotto e del rapporto di funzioni, derivata della funzione composta (senza dimostrazione). Relazione fra la derivata seconda e la concavità. Ricerca dei punti di flesso. 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Gianni Balducci

		MATERIA: Fisica

		LIVELLO DI PARTENZA: Il rapporto con gli studenti è iniziato al quarto anno del percorso di studi e inizialmente la classe aveva delle difficoltà piuttosto evidenti, mostrando di aver
acquisito in maniera mediamente piuttosto superficiale le conoscenze relative ai
programmi degli anni precedenti e di non avere, in generale, adeguatamente acquisito
la capacità di rappresentare matematicamente la realtà. Il lavoro dell'ultimo anno si è
svolto in continuità col quarto ed è stato mirato al recupero di alcune
conoscenze che ho ritenuto fondamentali (concetto di energia e relativo principio di
conservazione) per trattare successivamente i principali fenomeni elettrici
macroscopici (carica elettrica, forza di Coulomb, concetto di campo elettrico,
potenziale elettrostatico, corrente elettrica, prima legge di Ohm, resistenze in serie e in
parallelo). Parte del lavoro del pentamestre è stato basato su ricerche a tema libero,
con l'intento di stimolare la curiosità per la materia.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: -Conoscenze dei contenuti del programma
-Capacità di risolvere esercizi e problemi ad essi relativi anche di livello semplice, ma con ladeguato grado di consapevolezza.
-Consapevolezza della rilevanza della fisica in relazione alla nostra cultura.

		METODOLOGIE: La prima parte dell'anno è stata dedicata alla trattazione di argomenti relativi al
concetto di energia, nelle forme cinetica e potenziale, in cui si manifesta in meccanica;
successivamente sono stati trattati alcuni fra i principali argomenti di elettrostatica.
Data la situazione di difficoltà abbastanza diffusa nella classe, si è avuto cura di
mostrare la massima disponibilità a lavorare sulle difficoltà specifiche, cercando di
valorizzare ogni atteggiamento di collaborazione che fosse autenticamente volto al recupero delle carenze individuali. Attenzione è stata dedicata al clima di
classe, che, pur sempre sottolineando la necessità di dedicare un adeguato impegno,
si è cercato di rendere il più possibile rassicurante. Nella seconda parte dell'anno, con
l'intento di stimolare la curiosità per la materia, sono state effettuate delle relazioni a
tema libero inerenti alla materia, che i ragazzi hanno illustrato alla classe mediante
anche l'ausilio di presentazioni multimediali. Per quanto riguarda l'elettrologia sono
stati illustrati i principali fenomeni macroscopici e introdotti il concetto di campo
elettrico come mediatore dell'interazione ed il concetto di potenziale elettrostatico. Il
concetto di corrente elettrica è stato poi proposto in maniera intuitiva, in modo da poter
effettuare un'analisi sperimentale del comportamento della corrente nei circuiti (prima
legge di Ohm).

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo
Appunti presi in classe
Laboratorio di fisica
Materiale liberamente tratto dalla rete

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Mediamente la classe ha acquisito le conoscenze minime relativamente agli argomenti
proposti, anche se permangono, in taluni studenti, delle difficoltà nell'applicazione delle
conoscenze alla risoluzione di problemi ed esercizi.
In generale la classe ha mostrato di aver sviluppato un adeguato grado di
consapevolezza della rilevanza che lo studio della fisica ha nell'evoluzione della nostra
cultura.

		programma svolto: Lavoro di una forza, Teorema dell'energia cinetica
Lavoro della forza peso, indiperndenza dalla traiettoria. Forze conservative, definizione
dell'energia potenziale, energia potenziale della forza peso.Teorema di conservazione
dell'energia meccanica.
La forza di attrito radente, l'attrito radente come esempio di forza non conservativa.
Elettrostatica: fenomeni elettrici fondamentali, definizione operativa
della carica elettrica, elettroscopio a foglie, forza di Coulomb, cenni all'esperimento di
Coulomb.
Il campo elettrico, definizione e funzione di mediatore dell'interazione. Cenni
all'esistenza delle onde elettromagnetiche e ad alcuni esperimenti storici relativi alla
misura della velocità della luce.
Campo elettrico generato da una carica puntiforme positiva o negativa, linee di flusso
del campo elettrico. Cenni sulla repulsione coulombiana e sulla forza forte, fissione
nucleare e fusione, cenni al processo di formazione stellare.
Il campo elettrico come campo campo conservativo e potenziale elettrostatico.
Presentazioni a tema libero.
Cenni alla conduzione di corrente nei metalli, differenza di potenziale e corrente
elettrica, analogo idraulico di un circuito elettrico, resistenza.
Analisi sperimentle della relazione corrente-tensione nei conduttori ohmici (prima legge
di Ohm). Resistenza equivalente di conduttori in serie e in parallelo.
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA A -alunni/e DSA


ALUNNO/A: ___________________________________ CLASSE: _________ data:______________


INDICATORI GENERALI (max 60 pt)


INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


INDICATORE
1


Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 
complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non 
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori 
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)


Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.)


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2) 


INDICATORE 
2


Ricchezza e padronanza lessicale 
(max. 8 pt.)


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 
comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro 
comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 
adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri 
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)


INDICATORE 
2


Correttezza grammaticale (solo 
morfologia e sintassi); uso 


corretto della punteggiatura 
(max. 12 pt.)


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
 L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 
appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura 
frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato 
della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)


INDICATORE 
3


Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali (max. 12 pt.)


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti 
culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 
L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 
culturali appropriati e corretti (9-10) 
L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 
culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 
culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 
L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 
scorrette (3-4) 
L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o 
del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE
3


Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 
buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 
L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto 
di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 
critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt)


INDICATORE DI CUI 
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (max. 6 pt.)


L1 – Preciso rispetto dei vincoli (5-6) 
L2 Vincoli parzialmente rispettati (3-4) 
L3 – Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2) 


Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 


suoi snodi tematici e stilistici 
(max. 10 pt.)


L1 – Temi principali e loro relazioni pienamente compresi (9-10) 
L2 – Comprensione adeguata delle tematiche e delle loro relazioni (7- 8) 
L3 – Comprensione delle informazioni essenziali, qualche errore nella 
interpretazione dei concetti e delle relazioni più complesse (5-6) 
L4 – Comprensione parziale e/o inesatta del senso globale del testo, errori 
nell’interpretazione delle informazioni essenziali (3-4) 
L5 – Nessuna comprensione del testo (1-2)  


Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 


(se richiesta) (max. 12 pt.)


L1 – Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12) 
L2 – Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10) 
L3 – Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi o analisi 
incompleta, ma corretta (7-8) 
L4 – Analisi completa ma superficiale o incompleta e parzialmente errata (5-6) 
L5 – Analisi parziale e perlopiù errata (3-4) 
L6 – Analisi del tutto errata o assente (1-2) 


Interpretazione corretta 
e articolata del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – L’interpretazione è ricca, argomentata, con spunti personali significativi (11-12) 
L2 – L’interpretazione è ricca e argomentata con alcuni spunti personali (9-10) 
L3 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del testo e 
argomentata in maniera semplice ma chiara (7-8) 
L4 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del testo (con alcune 
inesattezze); l’argomentazione è inefficace (5-6) 
L5 – L’interpretazione è parzialmente errata e/o lacunosa; 
l’argomentazione è inefficace (3-4) 
L6 – L’interpretazione è gravemente lacunosa o assente o errata; 
l’argomentazione è assente (1-2)


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI


……/60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI


……/40
PUNTEGGIO TOTALE


……/100
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA A


ALUNNO/A: ___________________________________ CLASSE: _________ data:______________


INDICATORI GENERALI (max 60 pt)


INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


INDICATORE
1


Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 
complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non 
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori 
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)


Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.)


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2) 


INDICATORE 
2


Ricchezza e padronanza lessicale 
(max. 8 pt.)


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 
comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro 
comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 
adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri 
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)


INDICATORE 
2


Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 


uso corretto ed efficace della 
punteggiatura (max. 12 pt.)


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
 L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 
appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura 
frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato 
della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)


INDICATORE 
3


Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali 
(max. 12 pt.)


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti 
culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 
L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 
culturali appropriati e corretti (9-10) 
L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 
culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 
culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 
L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 
scorrette (3-4) 
L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o 
del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE
3


Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 


(max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 
buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 
L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto 
di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 
critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt)


INDICATORE DI CUI 
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (max. 6 pt.)


L1 – Preciso rispetto dei vincoli (5-6) 
L2 Vincoli parzialmente rispettati (3-4) 
L3 – Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2) 


Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 


suoi snodi tematici e stilistici 
(max. 10 pt.)


L1 – Temi principali e loro relazioni pienamente compresi (9-10) 
L2 – Comprensione adeguata delle tematiche e delle loro relazioni (7- 8) 
L3 – Comprensione delle informazioni essenziali, qualche errore nella 
interpretazione dei concetti e delle relazioni più complesse (5-6) 
L4 – Comprensione parziale e/o inesatta del senso globale del testo, errori 
nell’interpretazione delle informazioni essenziali (3-4) 
L5 – Nessuna comprensione del testo (1-2)  


Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 


(se richiesta) (max. 12 pt.)


L1 – Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12) 
L2 – Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10) 
L3 – Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi o analisi 
incompleta, ma corretta (7-8) 
L4 – Analisi completa ma superficiale o incompleta e parzialmente errata (5-6) 
L5 – Analisi parziale e perlopiù errata (3-4) 
L6 – Analisi del tutto errata o assente (1-2) 


Interpretazione corretta 
e articolata del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – L’interpretazione è ricca, argomentata, con spunti personali significativi (11-12) 
L2 – L’interpretazione è ricca e argomentata con alcuni spunti personali (9-10) 
L3 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del testo e 
argomentata in maniera semplice ma chiara (7-8) 
L4 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del testo (con alcune 
inesattezze); l’argomentazione è inefficace (5-6) 
L5 – L’interpretazione è parzialmente errata e/o lacunosa; 
l’argomentazione è inefficace (3-4) 
L6 – L’interpretazione è gravemente lacunosa o assente o errata; 
l’argomentazione è assente (1-2)


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI – Anno Scolastico 2024 - 2025


GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA B -alunni/e DSA


ALUNNO/A: ___________________________________ CLASSE: _________ data:______________


INDICATORI GENERALI (max 60 pt)


INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


INDICATORE
1


Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 
complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non 
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori 
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)


Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.)


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2) 


INDICATORE 
2


Ricchezza e padronanza lessicale 
(max. 8 pt.)


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 
comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro 
comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 
adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri 
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)


INDICATORE 
2


Correttezza grammaticale (solo 
morfologia e sintassi); uso 


corretto della punteggiatura 
(max. 12 pt.)


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
 L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 
appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura 
frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato 
della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)


INDICATORE 
3


Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali (max. 12 pt.)


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti 
culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 
L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 
culturali appropriati e corretti (9-10) 
L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 
culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 
culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 
L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 
scorrette (3-4) 
L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o 
del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE
3


Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 
buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 
L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto 
di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 
critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt)


INDICATORE DI CUI 
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 


proposto (max. 10 pt.)


L1 – La struttura argomentativa del testo è stata individuata chiaramente (9-10) 
L2 – La struttura argomentativa del testo è stata individuata correttamente 
nei suoi elementi principali (7-8) 
L3 – Sono stati individuati in modo corretto solo gli elementi fondamentali 
della struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6) 
L4 – Gli argomenti fondamentali della struttura argomentativa (tesi ed 
eventuale antitesi) non sono stati individuati correttamente; 
argomentazioni parzialmente o per nulla riconosciute (3-4) 
L5 – La struttura argomentativa del testo non è stata individuata (1-2) 


Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 


(max. 15 pt.)


L1 – Percorso ragionativo chiaro, approfondito e originale, supportato da 
connettivi precisi e adeguati (13-15) 
L2 – Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento di originalità, 
supportato da un uso adeguato dei connettivi (11-12) 
L3 – Percorso ragionativo semplice ma coerente, supportato da un uso 
dei connettivi perlopiù corretto anche se schematico (9-10) 
L4 – Percorso ragionativo non sempre coerente, supportato da un uso 
parzialmente corretto dei connettivi (7-8) 
L5 – Percorso ragionativo non coerente, con un uso perlopiù errato o 
assente dei connettivi (5-6) 
L6 – Non è possibile ricostruire alcun percorso ragionativo prodotto 
dall’alunno (1-4) 


Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 


sostenere l'argomentazione 
(max. 15 pt.)


L1 – Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e significativi, documentati 
da citazioni circostanziate (13-15) 
L2 – Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati da citazioni non 
sempre circostanziate (11-12) 
L3 – Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, con alcune citazioni non 
necessariamente circostanziate (9-10) 
L4 – Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, con possibili 
scorrettezze nel ricorso alle citazioni o privi di citazioni (7-8) 
L5 – Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni assenti o errate (5-6) 
L6 – Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente lacunosi. 
Citazioni assenti (1-4)
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI – Anno Scolastico 2024 - 2025


GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA B 


ALUNNO/A: ___________________________________ CLASSE: _________ data:______________


INDICATORI GENERALI (max 60 pt)


INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


INDICATORE
1


Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 
complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non 
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori 
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)


Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.)


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2) 


INDICATORE 
2


Ricchezza e padronanza lessicale 
(max. 8 pt.)


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 
comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro 
comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 
adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri 
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)


INDICATORE 
2


Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 


uso corretto ed efficace della 
punteggiatura (max. 12 pt.)


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
 L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 
appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura 
frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato 
della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)


INDICATORE 
3


Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali (max. 12 pt.)


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti 
culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 
L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 
culturali appropriati e corretti (9-10) 
L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 
culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 
culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 
L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 
scorrette (3-4) 
L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o 
del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE
3


Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 
buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 
L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto 
di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 
critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt)


INDICATORE DI CUI 
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 


proposto (max. 10 pt.)


L1 – La struttura argomentativa del testo è stata individuata chiaramente (9-10) 
L2 – La struttura argomentativa del testo è stata individuata correttamente 
nei suoi elementi principali (7-8) 
L3 – Sono stati individuati in modo corretto solo gli elementi fondamentali 
della struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6) 
L4 – Gli argomenti fondamentali della struttura argomentativa (tesi ed 
eventuale antitesi) non sono stati individuati correttamente; 
argomentazioni parzialmente o per nulla riconosciute (3-4) 
L5 – La struttura argomentativa del testo non è stata individuata (1-2) 


Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 


(max. 15 pt.)


L1 – Percorso ragionativo chiaro, approfondito e originale, supportato da 
connettivi precisi e adeguati (13-15) 
L2 – Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento di originalità, 
supportato da un uso adeguato dei connettivi (11-12) 
L3 – Percorso ragionativo semplice ma coerente, supportato da un uso 
dei connettivi perlopiù corretto anche se schematico (9-10) 
L4 – Percorso ragionativo non sempre coerente, supportato da un uso 
parzialmente corretto dei connettivi (7-8) 
L5 – Percorso ragionativo non coerente, con un uso perlopiù errato o 
assente dei connettivi (5-6) 
L6 – Non è possibile ricostruire alcun percorso ragionativo prodotto 
dall’alunno (1-4) 


Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 


sostenere l'argomentazione 
(max. 15 pt.)


L1 – Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e significativi, documentati 
da citazioni circostanziate (13-15) 
L2 – Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati da citazioni non 
sempre circostanziate (11-12) 
L3 – Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, con alcune citazioni non 
necessariamente circostanziate (9-10) 
L4 – Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, con possibili 
scorrettezze nel ricorso alle citazioni o privi di citazioni (7-8) 
L5 – Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni assenti o errate (5-6) 
L6 – Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente lacunosi. 
Citazioni assenti (1-4)


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI – Anno Scolastico 2024 - 2025


GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA C -alunni/e DSA


ALUNNO/A: ___________________________________ CLASSE: _________ data:______________


INDICATORI GENERALI (max 60 pt)


INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


INDICATORE
1


Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 
complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non 
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori 
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)


Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.)


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2) 


INDICATORE 
2


Ricchezza e padronanza lessicale 
(max. 8 pt.)


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 
comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro 
comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 
adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri 
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)


INDICATORE 
2


Correttezza grammaticale (solo 
morfologia e sintassi) uso 


corretto della punteggiatura 
(max. 12 pt.)


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
 L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 
appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura 
frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato 
della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)


INDICATORE 
3


Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali (max. 12 pt.)


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti 
culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 
L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 
culturali appropriati e corretti (9-10) 
L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 
culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 
culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 
L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 
scorrette (3-4) 
L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o 
del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE
3


Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 
buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 
L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto 
di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 
critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt)


INDICATORE DI CUI 
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 


formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 


(max. 10 pt.)


L1 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo, efficace e 
originale rispetto al contesto comunicativo. Paragrafazione efficace (9-10) 
L2 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo. 
Paragrafazione efficace (7-8) 
L3 – Traccia rispettata nella sua globalità; titolo semplice ma coerente; 
paragrafazione non sempre adeguata (5-6)
L4 – Traccia svolta parzialmente; titolo generico o collegato solo in parte al 
messaggio centrale; paragrafazione non sempre adeguata (4-3) 
L5 – Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per nulla coerente 


con il messaggio centrale; paragrafazione inefficace e/o disordinata (1-2) 


Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  


(max. 15 pt.)


L1 – Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole (13-15) 
L2 – Esposizione organica e chiara (11-12) 
L3 – Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10) 
L4 – Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo 
pregiudichi la comprensione del messaggio (7 8) 
L5 – Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o 
totalmente la comprensione del messaggio (5-6) 
L6 – Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che pregiudica la 
comprensione del linguaggio (1-4) 


Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali 
(max. 15 pt.)


L1 – Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da citazioni (13-15) 
L2 – Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali significativi (11-12) 
L3 – Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed elementari, ma 
corretti (9-10) 
L4 – Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente corretti e 
comunque superficiali e generici (7-8) 
L5 – Conoscenze e riferimenti culturali perlopiù errati e lacunosi (5-6) 
L6 – Conoscenze e riferimenti culturali gravemente lacunosi o assenti (1-4)


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI


……/60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI


……/40
PUNTEGGIO TOTALE


……/100








ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “Il Pontormo” - EMPOLI – Anno Scolastico 2024 - 2025


GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (TRIENNIO) TIPOLOGIA C 


ALUNNO/A: ___________________________________ CLASSE: _________ data:______________


INDICATORI GENERALI (max 60 pt)
INDICATORE DI CUI
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


INDICATORE
1


Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 


(max. 12 pt.)


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, 
complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non 
sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori 
ricorrenti nell’organizzazione del discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1- 2)


Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.)


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1- 2) 


INDICATORE 
2


Ricchezza e padronanza lessicale 
(max. 8 pt.)


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro 
comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro 
comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre 
adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri 
comunicativi poco o per nulla adeguati al contesto (1-2)


INDICATORE 
2


Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 


uso corretto ed efficace della 
punteggiatura (max. 12 pt.)


L1 – Forma corretta e senza nessuna imprecisione, sintassi 
articolata e funzionale ad esprimere un pensiero complesso. 
Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12)
 L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). 
Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in modo perlopiù 
appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). 
Sintassi semplice. Errori di punteggiatura superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura 
frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato 
della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2)


INDICATORE 
3


Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali (max. 12 pt.)


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti 
culturali appropriati, corretti, personali (11-12) 
L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti 
culturali appropriati e corretti (9-10) 
L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti 
culturali non frequenti ma corretti (7-8) 
L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti 
culturali non frequenti e non sempre appropriati (5-6) 
L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o 
scorrette (3-4) 
L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o 
del tutto inappropriate (1-2) 


INDICATORE
3


Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali (max. 8 pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce 
buone capacità critiche dell’alunno (7-8) 
L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto 
di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto 
critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi 
critici o giudizi critici inappropriati (1-2)







INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt)
INDICATORE DI CUI 
AL DM 1095/2019


DESCRITTORI COMMISSIONE PUNTI ASSEGNATI


Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 


formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 


(max. 10 pt.)


L1 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo, efficace e 
originale rispetto al contesto comunicativo. Paragrafazione efficace (9-10) 
L2 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo. 
Paragrafazione efficace (7-8) 
L3 – Traccia rispettata nella sua globalità; titolo semplice ma coerente; 
paragrafazione non sempre adeguata (5-6)
L4 – Traccia svolta parzialmente; titolo generico o collegato solo in parte al 
messaggio centrale; paragrafazione non sempre adeguata (4-3) 
L5 – Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per nulla coerente 


con il messaggio centrale; paragrafazione inefficace e/o disordinata (1-2) 


Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  


(max. 15 pt.)


L1 – Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole (13-15) 
L2 – Esposizione organica e chiara (11-12) 
L3 – Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10) 
L4 – Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo 
pregiudichi la comprensione del messaggio (7 8) 
L5 – Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o 
totalmente la comprensione del messaggio (5-6) 
L6 – Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che pregiudica la 
comprensione del linguaggio (1-4) 


Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 


culturali 
(max. 15 pt.)


L1 – Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da citazioni (13-15) 
L2 – Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali significativi (11-12) 
L3 – Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed elementari, ma 
corretti (9-10) 
L4 – Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente corretti e 
comunque superficiali e generici (7-8) 
L5 – Conoscenze e riferimenti culturali perlopiù errati e lacunosi (5-6) 
L6 – Conoscenze e riferimenti culturali gravemente lacunosi o assenti (1-4)


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI


……/60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI


……/40
PUNTEGGIO TOTALE


……/100





